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    VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DI SOCIETA' QUOTATA 

             R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 

Data ed orario di inizio dell'assemblea 

Venti dicembre duemilatredici, alle ore undici e minuti dieci. 

      2 0   -   X I I   -   2 0 1 3   o r e   1 1 . 1 0 

Luogo della riunione 

M I L A N O,  nella Sede legale in Via Locchi numero civico 3. 

Notaio verbalizzante 

Io sottoscritto dottor ANTONIO AURUCCI, notaio in Trezzano sul 

Naviglio,  iscritto  al ruolo dei Distretti Riuniti di Milano, 

Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese. 

                      A S S E M B L E A 

straordinaria  in unica convocazione della "Sintesi Società di 

Investimenti  e  Partecipazioni S.p.A." quotata, costituita in 

Italia ed iscritta nel Registro delle Imprese di Milano al nu- 

mero  codice fiscale 00849720156 (R.E.A. numero 1.571.217) con 

sede  legale  ivi in Via Locchi numero civico 3 - soggetta al- 

l'attività  di  direzione  e coordinamento della "A.C. HOLDING 

S.R.L."  - qui riunita per discutere e deliberare sul seguente 

                      ORDINE DEL GIORNO 

1)  Esame  della  situazione  patrimoniale della Società al 30 

settembre  2013 ai sensi degli articoli 2446 e 2447 del Codice 

Civile. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

2) Proposta di attribuzione al Consiglio di Amministrazione a) 

della  delega ai sensi dell'articolo 2443 c.c. ad aumentare in 

una o più volte ed in via scindibile il capitale sociale a pa- 

gamento per un importo massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquan- 

tamilioni)  comprensivo  di  eventuale  sovrapprezzo, mediante 

l'emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristi- 

che  di quelle in circolazione, oppure mediante l'emissione di 

azioni  di risparmio, oppure mediante l'emissione di azioni a- 

venti  diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o 

senza  warrant  abbinati, da eseguirsi entro cinque anni dalla 

data di deliberazione e da offrirsi in opzione ai Soci ai sen- 

si dell'articolo 2441, comma 1 del Codice Civile, b) della de- 

lega ai sensi dell'articolo 2420-ter c.c. ad emettere anche in 

più  tranches  obbligazioni  convertibili  in azioni ordinarie 

della Società, oppure in azioni di risparmio, oppure in azioni 

aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o 

senza  warrant  abbinati, da eseguirsi entro cinque anni dalla 

data  di deliberazione e da offrirsi in opzione ai soci, a va- 

lersi sulla delega di aumento di capitale di cui al precedente 

punto  (a)  sino  ad  un importo massimo di Euro 50.000.000,00 

(cinquantamilioni)  e  comunque  nei  limiti di volta in volta 

consentiti  dagli  articoli 2412 e 2420-bis del Codice Civile, 

c)  della  facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da 

assegnare  gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli 

aventi  diritto, a valersi sulla delega di aumento di capitale 

di  cui  al precedente punto (a) sino ad un importo massimo di 

Euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni). Tutte le deleghe di cui 

sopra includono la facoltà per il Consiglio di Amministrazione 

di eventualmente escludere o limitare il diritto di opzione ai 

sensi  dell'art. 2441, quarto e quinto comma, c.c. Conseguente 

modifica  dell'art. 5 dello Statuto sociale. Delibere inerenti 

e conseguenti. 

3)  Proposta di modifica dell'art. 8 (Assemblea) e dell'art. 9 

(Intervento  e  rappresentanza in Assemblea) dello Statuto so- 



ciale. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

                       PARTE DELL'ATTO: 

-  ANDREA TEMPOFOSCO, nato a Genova il 27/XII/1964 (ventisette 

dicembre  millenovecentosessantaquattro) Presidente del Consi- 

glio  di Amministrazione della predetta società, presso la cui 

sede è domiciliato per la carica, cittadino italiano, 

      della cui identità personale io notaio sono certo, 

il  quale  designa  me notaio a norma dell'articolo 10, ultimo 

comma del vigente Statuto sociale per chiedermi di verbalizza- 

re  -  ai  sensi dell'articolo 2.375, secondo comma del Codice 

Civile  -  la  predetta assemblea qui riunita ed aderendo alla 

richiesta, do atto di quanto segue. 

I - PRESIDENZA E CONSTATAZIONE DELLA REGOLARITA'DELL'ASSEMBLEA 

Assume  la  presidenza - a norma dell'articolo 10, primo comma 

del vigente Statuto sociale - lo stesso Andrea Tempofosco nel- 

l'indicata  qualità,  il quale rivolge a tutti gli intervenuti 

il  suo  più  cordiale benvenuto e per procedere alla verifica 

della regolare costituzione di questa assemblea, dichiara che: 

-  il  capitale  sociale  sottoscritto  e  versato  ammonta  a 

708.940,67 (settecentottomilanovecentoquaranta virgola sessan- 

tasette) Euro ed è diviso in numero 48.580.205 (quarantottomi- 

lionicinquecentottantamiladuecentocinque)   azioni  ordinarie   

senza  indicazione del valore nominale, delle quali 42.186.533 

sono  negoziate presso il Mercato Telematico Azionario gestito 

da Borsa Italiana S.p.A. 

-  l'avviso  di convocazione unica della presente assemblea, a 

norma  di  legge ed ai sensi dell'articolo 8 dello Statuto so- 

ciale,  è stato pubblicato il 19 novembre 2013 sul sito inter- 

net della Società "www.sinpar.it" e per estratto sul quotidia- 

no "Il Giornale" il giorno successivo, nonchè mediante comuni- 

cato stampa; 

- non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazio- 

ne  dell'ordine del giorno, ai sensi dell'articolo 126-bis del 

Decreto Legislativo numero 58 del ventiquattro febbraio mille- 

novecentonovantotto, Testo Unico delle disposizioni in materia 

di intermediazione Finanziaria - TUF; 

-  del Consiglio di Amministrazione sono presenti in Assemblea 

la  Consigliera Sara Colombo ed egli stesso, entrambi nominati 

dall'Assemblea  degli  azionisti il 24 giugno 2013; egli è poi 

stato  nominato Presidente ed amministratore delegato dal Con- 

siglio di Amministrazione il giorno 26 successivo; 

-  del Collegio Sindacale è presente il solo Sindaco effettivo 

Stefano Trotta; 

-  hanno giustificato la propria assenza tutti gli altri ammi- 

nistratori  in carica Andrea Rozzi, Paolo Buono, Marco Piemon- 

te, Rosa Anna Fumarola ed Antonio Gallo (nominato il 14 novem- 

bre 2013 per cooptazione in sostituzione del dimissionario Ri- 

no  Garbetta) nonchè il Presidente del Collegio Sindacale Mas- 

simo Pratelli ed il Sindaco effettivo Gianluca Donnini, preci- 

sando  che  quest'ultimo  ed il dr. Trotta, già supplenti sono 

subentrati ai Sindaci effettivi Luciano Leonello Godoli e Luca 

Bisignani, dimissionari dallo scorso 11 ottobre; 

-  previ  presentazione  e  deposito nei termini di legge e di 

statuto delle apposite comunicazioni degli intermediari previ- 

ste dalle disposizioni di legge e statutarie applicabili, sono 

attualmente  presenti  o rappresentate complessivamente numero 

10.796.372   (diecimilionisettecentonovantaseimilatrecentoset- 

tantadue) azioni ordinarie prive di valore nominale esplicito, 

regolarmente depositate ed aventi diritto ad altrettanti voti, 

pari  al  22,224  (ventidue  virgola duecentoventiquattro) per 

cento circa di quelle in circolazione e precisamente sono pre- 

senti i soci di nazionalità italiana: 

Gianfranco Maria Caradonna, titolare di 10 (dieci) azioni ed 

"A.C. HOLDING S.R.L." titolare di 10.796.372 (diecimilioniset- 



tecentonovantaseimilatrecentosessantadue)  azioni,  in persona 

del legale rappresentante statutario Arrigo Maria Alduino Ven- 

timiglia di Monteforte; 

- per tutte tali azioni intervenute consta l'effettuazione de- 

gli adempimenti previsti dalla legge (tra cui la comunicazione 

dell'intermediario  all'emittente ai sensi dell'art. 83-sexies 

del  TUF)  ed è stata accertata l'identità e legittimazione al 

voto dei presenti; 

- verranno comunicate le variazioni delle presenze che saranno 

via  via  aggiornate  durante  lo svolgimento dell'assemblea e 

prima  di ogni votazione, con riscontro orario degli eventuali 

allontanamenti; 

- sono stati regolarmente espletati gli adempimenti prelimina- 

ri ed informativi previsti dalla vigente disciplina; 

-  ad  oggi la società non detiene azioni proprie e secondo le 

risultanze  del  libro dei soci, integrate dalle comunicazioni 

ricevute ai sensi dell'articolo 120 TUF e da altre informazio- 

ni  a disposizione della società, l'elenco nominativo degli a- 

zionisti  che  detengono,  direttamente od indirettamente, una 

partecipazione  in  misura  superiore al 2 (due) per cento del 

capitale sociale è il seguente: 

   AZIONISTA            PARTECIPAZIONE DETENUTA 

A.C. HOLDING S.R.L.      22,224 per cento 

YA Global Dutch B.V.     12,351 per cento 

-  la Società è soggetta all'attività di direzione e coordina- 

mento da parte della "A.C. HOLDING S.R.L." holding di parteci- 

pazioni di nazionalità italiana; 

-  non  è  a conoscenza dell'esistenza di patti parasociali ex 

articolo 122 TUF aventi ad oggetto azioni della società; 

-  è  consentito ad esperti, analisti finanziari e giornalisti 

qualificati  di  assistere  a  questa riunione assembleare, in 

conformità  alle  raccomandazioni CONSOB ed al regolamento as- 

sembleare, ma non ve ne sono; 

-  per  far fronte alle esigenze tecniche ed organizzative dei 

lavori  sono  ammessi all'assemblea dipendenti e collaboratori 

della Società ed è pertanto presente l'avvocato Giulia Carnà. 

----Il Presidente rammenta che non hanno diritto al voto quel- 

le  azioni per le quali siano state omesse le comunicazioni di 

cui  agli articoli 120 e 122 del Decreto Legislativo n. 58/98; 

invita  i presenti, in proprio e per delega, a dichiarare l'e- 

ventuale  esistenza di cause di impedimento, sospensione o ca- 

renza di legittimazione al voto a norma di legge relativamente 

alle  materie  in argomento e ad astenersi dalle votazioni che 

verranno effettuate nel corso della riunione Assembleare; rac- 

comanda in ogni caso ai soci di regolarizzare la propria posi- 

zione e constatato che nessuna dichiarazione viene resa, 

                           DICHIARA 

validamente costituita la presente Assemblea in unica convoca- 

zione  ai  sensi dell'articolo 8, quinto e sesto comma del vi- 

gente  Statuto sociale, idonea a deliberare su tutti gli argo- 

menti  all'ordine del giorno, visto che è rappresentato più di 

1/5 (un quinto) del capitale sociale e quindi: 

-  rilevata l'assenza di qualsiasi opposizione dell'assemblea, 

conferma l'incarico a me Notaio per la verbalizzazione; 

- comunica ai partecipanti che i loro eventuali interventi sa- 

ranno  oggetto  di  verbalizzazione in sintesi, ai sensi delle 

vigenti  disposizioni  normative e regolamentari, salva la fa- 

coltà di presentare testo scritto degli interventi stessi; 

- fa presente che nel corso della discussione saranno accetta- 

ti  interventi  solo  se attinenti alle proposte formulate sui 

punti all'ordine del giorno, contenuti entro convenienti limi- 

ti di tempo; 

- informa che al fine di adempiere al meglio alle disposizioni 

normative  in tema di diritto di porre domande prima e durante 



l'assemblea (art. 127-ter TUF) si procederà nel modo seguente: 

1) a tutte le domande pervenute per iscritto prima dell'assem- 

blea ed a quelle formulate con testo scritto consegnato duran- 

te  la discussione, verrà data analitica risposta, domanda per 

domanda, salvo il caso di domande aventi uguale contenuto, cui 

si darà risposta unitaria; 

2) alle domande contenute nell'intervento orale svolto in sede 

di discussione si darà ugualmente risposta, al termine di tut- 

ti  gli interventi, sulla base di quanto effettivamente inteso 

nel corso della esposizione orale; 

- precisa che non sono pervenute domande prima dell'assemblea, 

ai  sensi  dell'articolo 127-ter del TUF, neanche per posta e- 

lettronica certificata; 

- prega i partecipanti di non abbandonare la sala fino a quan- 

do  le  operazioni  di scrutinio e l'esito delle votazioni non 

siano state comunicate e quindi siano terminate; 

-  chiede comunque che qualora nel corso dell'assemblea i par- 

tecipanti  dovessero  uscire  dalla sala, segnalino il proprio 

nome e cognome affinché sia rilevato l'orario di uscita; 

- comunica che le votazioni avverranno in forma palese per al- 

zata di mano, con rilevazione nominativa dei contrari ed aste- 

nuti,  che dovranno comunicare verbalmente il nominativo anche 

dell'eventuale  delegante,  nonché il numero delle azioni rap- 

presentate in proprio o per delega; 

-  informa  che,  ai sensi del Decreto Legislativo n. 196/2003 

(Codice  in  materia  di protezione dei dati personali) i dati 

dei  partecipanti  all'assemblea  vengono  raccolti e trattati 

dalla società esclusivamente per l'esecuzione degli adempimen- 

ti  assembleari  e  societari obbligatori; similmente la regi- 

strazione  audio  dell'assemblea viene effettuata al solo fine 

di  agevolare  la verbalizzazione e di documentare quanto tra- 

scritto  nel  verbale; la stessa non sarà oggetto di comunica- 

zione  o  diffusione  e tutti i dati, nonchè i supporti audio, 

verranno  distrutti dopo l'uso per il quale sono stati esegui- 

ti; 

-  avverte  che un rendiconto sintetico delle votazioni conte- 

nente  il  numero di azioni rappresentate in assemblea e delle 

azioni  per  le quali è stato espresso il voto, la percentuale 

di capitale che tali azioni rappresentano, nonché il numero di 

voti  favorevoli  e  contrari alla delibera ed il numero di a- 

stensioni,  sarà  reso disponibile sul sito internet della so- 

cietà entro cinque giorni dalla data odierna; 

-  segnala che non è stata promossa alcuna procedura di solle- 

citazione di deleghe; 

-  ricorda che ai sensi dell'articolo 135-undecies del TUF, la 

Società ha designato l'Avvocato Angelo Cardarelli, domiciliato 

a  Milano in Viale Majno n. 45, quale soggetto al quale gli a- 

venti diritto potessero conferire delega con istruzioni di vo- 

to  su  tutte  od alcune delle proposte all'ordine del giorno; 

invita  pertanto  il Rappresentante ad eventualmente indicare, 

per  ogni  singola votazione, il numero di azioni per le quali 

non intendesse partecipare alla votazione ai sensi del predet- 

to articolo (mancato conferimento di istruzioni) nonché a ren- 

dere  le  dichiarazioni richieste dalla disciplina vigente nel 

caso in cui, ricorrendone i presupposti, dovesse votare in mo- 

do  difforme  dalle  istruzioni ricevute ed infine ad indicare 

pure,  sempre  a  valere per ogni singola votazione, eventuali 

interessi  ai  sensi  dell'articolo 135-undecies, comma 4 TUF; 

l'Avvocato Giulio Toneli qui presente in sostituzione del Rap- 

presentante designato (come da modello di delega) dichiara su- 

bito di non aver ricevuto deleghe e di non avere interessi per 

conto  proprio  o  di terzi rispetto alle proposte di delibera 

all'ordine del giorno; 

- dà lettura dell'ordine del giorno, aprendone la trattazione. 



II - DISCUSSIONE N. 1 

A) Sul primo punto, il Presidente: 

-  fa riferimento alla Relazione illustrativa del Consiglio di 

Amministrazione con la Situazione patrimoniale al 30 settembre 

2013  redatte ai sensi degli articoli 2.446 e 2.447 del Codice 

Civile e degli articoli 72 e 74 del Regolamento Emittenti Con- 

sob  n.  11971 del 14 maggio 1999 e successive modifiche, così 

come alle inerenti Osservazioni del Collegio Sindacale che so- 

no  allegate  in copia al presente verbale rispettivamente con 

le  lettere  "A"  e  "B" e che sono rimaste a disposizione del 

pubblico per il periodo previsto dalla legge, mediante deposi- 

to  presso  la  sede della Società, pubblicazione sul suo sito 

internet  "www.sinpar.it" nonché trasmissione a Borsa Italiana 

S.p.A. - del predetto deposito è stata puntualmente data comu- 

nicazione al pubblico e sono stati espletati tutti gli adempi- 

menti  nei confronti della Consob previsti dalla normativa vi- 

gente;  propone di ometterne la lettura, poichè tali documenti 

sono  stati  altresì distribuiti oggi su carta a tutti gli in- 

tervenuti, che unanimemente si dichiarano d'accordo fin da ora 

anche  per  quanto  attiene ai successivi punti all'ordine del 

giorno; 

-  della Relazione, sottolinea che sulla base delle risultanze 

della  Situazione patrimoniale aggiornata al 30 settembre 2013 

la Società non è tenuta ad assumere i provvedimenti di cui al- 

l'articolo 2.447 del Codice Civile (riduzione del capitale so- 

ciale  al  di  sotto del limite legale) né di cui all'articolo 

2.446  del  Codice  Civile (riduzione del capitale per perdite 

superiori  ad un terzo) anche con riguardo alle prospettive di 

rafforzamento patrimoniale conseguenti all'aumento di capitale 

deliberato  su delega assembleare dal Consiglio di Amministra- 

zione  con il mio verbale del quattordici novembre duemilatre- 

dici, repertorio numero 43.195 (registrato a Milano 5 il gior- 

no ventinove successivo al numero 9.357/1T ed iscritto nel Re- 

gistro delle Imprese di Milano col numero di protocollo 401752  

/2013) al quale rinvia per le modalità di copertura delle per- 

dite; 

-  legge  la  relativa  proposta di deliberazione da me notaio 

trascritta al capitolo successivo, precisando che in relazione 

ad essa non ricorre alcun diritto di recesso ai sensi dell'ar- 

ticolo  2.437 del Codice Civile ed a nome del Consiglio di Am- 

ministrazione  -  su esplicita richiesta da parte di me notaio 

verbalizzante - attesta che ad oggi: 

---  non  sono  intervenuti nè variazioni sostanziali rispetto 

all'allegata Situazione patrimoniale, nè fatti di rilievo dopo 

la redazione della Relazione; 

---  è  sostanzialmente  invariato l'importo complessivo delle 

perdite  e  sono tuttora esistenti le riserve ed i "versamenti 

in  conto  futuro aumento di capitale" da imputare a copertura 

dell'aumento  e conseguente ripianamento delle perdite già de- 

liberati con il predetto mio verbale rep. 43.195; 

--- tutte le azioni finora emesse sono state interamente libe- 

rate,  non vi sono diverse categorie di azionisti e la società 

non ha azioni proprie; 

-  assicura  infine  l'eseguibilità  legale della proposta, ai 

sensi di legge e di statuto, confermata dal Collegio Sindacale 

nelle  allegate  Osservazioni - di cui io notaio leggo all'as- 

semblea  l'esaustivo punto 3 - e dichiara quindi aperta la di- 

scussione,  riservandosi  di rispondere alle eventuali domande 

al termine degli interventi. 

B)  Il  dottor Stefano Trotta non esprime alcuna ulteriore os- 

servazione da parte del Collegio Sindacale in merito alla pro- 

posta formulata. 

III - DELIBERAZIONE N. 1 

Dichiarata  chiusa la discussione poichè nessuno prende la pa- 



rola, il Presidente: 

- comunica che gli intervenuti sono invariati e 

-  pone in votazione per alzata di mano alle ore 11,25 (undici 

e  minuti venticinque) il seguente testo di deliberazione ine- 

rente  al  punto 1 dell'ordine del giorno, da lui stesso letto 

in precedenza: 

        L'Assemblea Straordinaria degli azionisti della 

"Sintesi  Società  di  Investimenti  e  Partecipazioni S.p.A." 

-  preso atto della Relazione redatta dal Consiglio di Ammini- 

strazione ai sensi degli articoli 2.446 e 2.447 del Codice Ci- 

vile e degli articoli 72 e 74 del Regolamento Emittenti Consob 

n. 11971 del 14 maggio 1999, qui allegata con la lettera "A"; 

- preso altresì atto della proposta ivi contenuta e delle ine- 

renti  Osservazioni  allegate  del Collegio Sindacale, che tra 

l'altro  confermano l'ammontare delle perdite e la sussistenza 

delle  riserve e dei versamenti in conto futuro aumento di ca- 

pitale con cui coprirle; 

-  viste  le attestazioni dell'organo amministrativo riportate 

al precedente Capitolo II, 

                          DELIBERA: 

-  di  approvare  la  Situazione Patrimoniale della Società al 

trenta  settembre duemilatredici illustrata nella predetta Re- 

lazione del Consiglio di Amministrazione e 

- di non assumere i provvedimenti di cui agli articoli 2.446 e 

2.447 del Codice Civile. 

           Riscontrati i risultati della votazione, 

il Presidente proclama tale deliberazione APPROVATA all'unani- 

mità  dei  presenti  con il voto favorevole di entrambi i soci 

per  tutte le azioni qui rappresentate e precedentemente indi- 

cate; nessun astenuto e nessun contrario, come da riprova. 

IV - DISCUSSIONE N. 2 

A)  Il  Presidente  passa a trattare il punto 2 all'ordine del 

giorno  per sottoporre all'approvazione dell'assemblea la pro- 

posta  di attribuzione all'organo amministrativo della facoltà 

di aumentare il capitale sociale ed emettere obbligazioni con- 

vertibili  e  warrant  fino all'importo massimo complessivo di 

Euro  50.000.000  (cinquantamilioni)  con conseguente modifica 

dell'articolo 5 dello Statuto sociale ed al riguardo: 

- fa riferimento alla stessa Relazione illustrativa del Consi- 

glio  di Amministrazione allegata in copia al presente verbale 

con  la  lettera "A" ove sono dettagliatamente indicati gli o- 

biettivi,  le ragioni, le caratteristiche e le modalità esecu- 

tive delle deleghe proposte; 

- precisa che queste sono richieste in sostituzione della par- 

te  non  ancora  eseguita - dopo la parziale attuazione con il 

citato  mio verbale consiliare del quattordici novembre duemi- 

latredici, repertorio numero 43.195 - delle analoghe conferite 

dall'assemblea  straordinaria degli azionisti il tre settembre 

duemiladodici con il mio verbale repertorio numero 42.684, re- 

gistrato  a Milano 1 il giorno 21 successivo al numero 32.108/  

1T, iscritto nel Registro delle Imprese di Milano al numero di 

protocollo  258.668/2012  e  risultanti all'articolo 5, quarto 

comma del vigente Statuto sociale; 

-  sottolinea  che  le deleghe ora richieste hanno portata più 

ampia rispetto a queste ultime, quanto agli importi, alla pos- 

sibilità  di  emettere azioni anche di risparmio od aventi di- 

verse  caratteristiche ed alla facoltà di escludere o limitare 

il  diritto  di opzione, ora consensita con la maggioranza qui 

presente  in  assemblea dal modificato articolo 2.443, secondo 

comma del Codice Civile; 

-  ribadisce  che  il citato aumento di capitale di 19.432.082 

(diciannovemilioniquattrocentotrentaduemilaottantadue)   Euro   

deliberato  dal  Consiglio  di  Amministrazione in modifica lo 

scorso 14 novembre è condizione necessaria per garantire un a- 



deguato  rafforzamento  patrimoniale  della Società col conse- 

guente ripianamento delle perdite cumulate, rendendo effettiva 

l'acquisizione  a patrimonio delle riserve in conto futuro au- 

mento  di capitale e la congrua flessibilità finanziaria nella 

più generale prospettiva del business; è pieno interesse della 

Società  realizzare  questi  risultati  nel primo semestre del 

prossimo anno mediante detto aumento in diritto di opzione, ma 

qualora il relativo iter presso le Autorità competenti non do- 

vesse  ottenere le autorizzazioni previste dalla normativa vi- 

gente entro il termine ultimo di sottoscrizione delle nuove a- 

zioni rifissato al 30 giugno 2014, si renderà necessario porre 

in  essere delle operazioni alternative che consentano di ren- 

dere  effettiva  l'acquisizione  a patrimonio delle riserve in 

conto  futuro aumento di capitale per ritenere definitivamente 

non  sussistenti  i  presupposti  di cui agli articoli 2.446 e 

2.447  del  Codice Civile; il Consiglio di Amministrazione po- 

trebbe  quindi  deliberare  aumenti di capitale riservati alle 

socie  "A.C. HOLDING S.R.L." e "YA Global Dutch B.V." che con- 

sentano  di acquisire a patrimonio gli indicati versamenti ef- 

fettuati  solo  da  tali socie per riequilibrare la situazione 

patrimoniale  della Società, cosicchè questa Assemblea è chia- 

mata  a deliberare il conferimento di deleghe anche con esclu- 

sione o limitazione del diritto di opzione, come detto. 

----Tali deleghe consentiranno al Consiglio di Amministrazione 

della Società: 

- di disporre di maggiore flessibilità e rapidità nell'adotta- 

re  soluzioni  alternative  finalizzate alla raccolta di nuovi 

mezzi  finanziari  per la patrimonializzazione della Società e 

per lo sviluppo del portafoglio di attività, coerentemente con 

gli  obiettivi  del nuovo Piano Strategico 2014-2016 della So- 

cietà approvato il 14 novembre 2013; 

-  in  particolare,  di  scegliere via via le forme più idonee 

(aumento  di capitale in opzione, aumento di capitale con con- 

ferimenti  in denaro riservato, aumento di capitale in natura, 

POC, warrant o più strumenti contemporaneamente, da offrire in 

opzione  oppure  anche  con esclusione del diritto di opzione) 

per  poter cogliere, di volta in volta, le più favorevoli con- 

dizioni  di mercato ed in caso di eventuale esclusione del di- 

ritto di opzione, per cogliere eventuali opportunità di accor- 

di  con partner industriali, finanziari, strategici o investi- 

tori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche) e investi- 

tori  qualificati con facoltà di individuare di volta in volta 

i  destinatari  dell'aumento di capitale delegato e di offrire 

agli  stessi  la  sottoscrizione  di azioni di nuova emissione 

della Società e/o di POC e/o di Warrant; 

- di determinare di volta in volta il prezzo di emissione del- 

le  azioni degli aumenti di capitale delegati in funzione del- 

l'andamento  dei  mercati azionari, tenendo conto di eventuali 

manifestazioni  di  interesse  ed in ogni caso nel rispetto di 

quanto previsto dal comma sesto dell'articolo 2.441 del Codice 

Civile; inoltre, in caso di esclusione e/o limitazione del di- 

ritto di opzione, il prezzo di emissione dovrà essere sottopo- 

sto  al  giudizio di congruità da parte della società di revi- 

sione ai sensi dell'articolo 158 del D.L.vo 58/1998 ("TUF"); 

-  di  decidere se procedere alla richiesta di ammissione alle 

negoziazioni  degli  strumenti finanziari di nuova emissione e 

se attivare un consorzio di garanzia e/o di collocamento. 

----In  sede  di esercizio delle deleghe, verrà data ampia in- 

formativa al mercato in merito agli effetti economico-patrimo- 

niali  e  finanziari  pro-forma conseguenti alle operazioni di 

aumento  di  capitale delegato ed alle emissioni dei POC e dei 

warrant,  così come ai tempi previsti per l'esecuzione di tali 

operazioni, ai sensi della normativa applicabile. 

B)  Il  Presidente quindi, a nome del Consiglio di Amministra- 



zione: 

-  legge  la  relativa  proposta di deliberazione da me notaio 

trascritta al capitolo successivo; 

-  ne  assicura l'eseguibilità legale richiamando in proposito 

le attestazioni riportate al precedente Capitolo II e poichè è 

rispettata  la  normativa  vigente di Statuto e degli articoli 

2.443,  primo comma / ultima proposizione e 2.441, sesto comma 

del Codice Civile, in particolare per quanto attiene ai crite- 

ri cui gli amministratori devono attenersi; 

-  precisa  che in relazione ad essa non ricorre alcun diritto 

di recesso ai sensi dell'articolo 2.437 del Codice Civile e 

-  dichiara aperta la discussione su tale punto all'ordine del 

giorno. 

C) Il dottor Stefano Trotta non esprime alcuna osservazione da 

parte del Collegio Sindacale in merito alla proposta formulata 

V - DELIBERAZIONE N. 2 

Dichiarata  chiusa la discussione poichè nessuno prende la pa- 

rola, il Presidente: 

- comunica che gli intervenuti sono invariati e 

-  pone in votazione per alzata di mano alle ore 11,40 (undici 

e minuti quaranta) il seguente testo di deliberazione inerente 

al punto 2 dell'ordine del giorno, da lui stesso letto in pre- 

cedenza: 

        L'Assemblea Straordinaria degli azionisti della 

"Sintesi  Società  di  Investimenti  e  Partecipazioni S.p.A." 

- esaminata la Relazione illustrativa allegata sub "A" redatta 

dal  Consiglio  di  Amministrazione ai sensi dell'articolo 72, 

comma 1 Regolamento Consob 11971/1999 e successive modifiche; 

- preso atto delle proposte ivi contenute e delle attestazioni 

dell'organo  amministrativo sull'eseguibilità legale riportate 

al precedente Capitolo IV, 

                    DELIBERA QUANTO SEGUE 

1)  In  sostituzione della parte non ancora eseguita - dopo la 

parziale  attuazione  con la delibera del Consiglio di Ammini- 

strazione del 14 novembre 2013 - delle analoghe deleghe confe- 

rite  dall'Assemblea Straordinaria il 3 settembre 2012, risul- 

tanti all'articolo 5,quarto comma del vigente Statuto sociale, 

       Sono attribuite al Consiglio di Amministrazione: 

a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad 

aumentare  in una o più volte ed in via scindibile il capitale 

sociale  a pagamento per un importo massimo di Euro 50.000.000 

(cinquantamilioni)  comprensivo di eventuale sovrapprezzo, me- 

diante l'emissione di azioni ordinarie aventi le stesse carat- 

teristiche di quelle in circolazione o mediante l'emissione di 

azioni  di  risparmio  o mediante l'emissione di azioni aventi 

diritti  diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza 

warrant abbinati; 

b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civi- 

le ad emettere anche in più tranches obbligazioni convertibili 

in azioni ordinarie della Società od in azioni di risparmio od 

in  azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordi- 

narie, con o senza warrant abbinati, sino ad un importo massi- 

mo di Euro 50.000.000 (cinquantamilioni) e comunque nei limiti 

di  volta in volta consentiti dagli articoli 2.412 e 2.420-bis 

del  Codice  Civile, con ogni più ampia facoltà di determinare 

modalità,  termini e condizioni del prestito, compreso il rap- 

porto di conversione e l'aumento di capitale a servizio; 

c)  la facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da as- 

segnare gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli a- 

venti  diritto,  sino ad un importo massimo di Euro 50.000.000 

(cinquantamilioni). 

          Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra: 

- includono la possibilità per il Consiglio di Amministrazione 

di eventualmente escludere o limitare il diritto di opzione ai 



sensi  dell'articolo  2.441,  quarto e quinto comma del Codice 

Civile,  riservando  le  nuove  emissioni a terzi che potranno 

sottoscriverle  anche  mediante conferimenti in natura di beni 

od aziende in coerenza con l'oggetto sociale ed il piano stra- 

tegico della Società, ritenuti rilevanti e strategici dall'or- 

gano amministrativo, nonché per cogliere eventuali opportunità 

di  accordi con partner industriali, finanziari, strategici od 

investitori  di  medio-lungo periodo, anche persone fisiche ed 

investitori qualificati; 

-  sono  da  eseguirsi entro cinque anni dalla data odierna di 

deliberazione e quindi non oltre il diciannove dicembre duemi- 

ladiciotto; quelle di cui ai punti b) e c) sono a valersi sul- 

la delega di aumento di capitale di cui al precedente punto a) 

per  cui  le  esecuzioni delle deleghe di cui ai punti b) e c) 

ridurranno  proporzionalmente  l'importo complessivo della fa- 

coltà delegata al punto a). 

----Al Consiglio di Amministrazione sono altresì attribuite le 

facoltà di: 

- stabilire, nel rispetto delle disposizioni normative e rego- 

lamentari di volta in volta applicabili e dei limiti ivi indi- 

cati,  nonché dei limiti espressamente indicati nella presente 

delega:  la  tipologia ed il prezzo di emissione delle azioni, 

compreso il sovrapprezzo eventuale; il prezzo di emissione, il 

rapporto,  il prezzo e le modalità di conversione delle obbli- 

gazioni;  il  tasso di interesse, la scadenza e le modalità di 

rimborso, anche anticipato delle obbligazioni; il prezzo di e- 

missione, nonché il rapporto, il prezzo e le modalità di eser- 

cizio  dei  warrant  e  più in generale, di definire termini e 

condizioni  dell'aumento di capitale ed eventualmente di redi- 

gere  il Regolamento del prestito obbligazionario convertibile 

in  azioni ("POC") e dei warrant oltre che, per ciascuna emis- 

sione, redigere prospetti e chiedere autorizzazioni alle auto- 

rità competenti; 

-  accettare  anche l'utilizzo in compensazione dei crediti di 

qualunque natura, purché certi, liquidi e già esigibili secon- 

do  le  risultanze contabili della Società e della valutazione 

prevista dall'articolo 2.343-ter lettera b) del Codice Civile, 

quale modalità di esecuzione dei conferimenti in denaro per la 

sottoscrizione  delle azioni dell'Aumento di Capitale Delegato 

e/o  per  il versamento del corrispettivo dovuto per la sotto- 

scrizione  dei  POC  e/o per la sottoscrizione delle azioni di 

compendio a fronte della conversione dei POC e/o per la sotto- 

scrizione e l'esercizio dei warrant eventualmente emessi; 

- stabilire i periodi di esecuzione delle operazioni di aumen- 

to di capitale, in relazione al raggiungimento degli obiettivi 

della  Società  e  tenendo conto delle condizioni dei mercati, 

fermi restando il termine massimo quinquennale precedentemente 

indicato  e l'importo complessivo delle deleghe fino a massimi 

Euro 50.000.000 (cinquantamilioni). 

                      2) E' riformulato 

conseguentemente  il  solo  quarto comma dell'articolo 5 dello 

Statuto sociale,che assume il seguente nuovo tenore letterale: 

"Con deliberazione del 20 dicembre 2013, l'Assemblea Straordi- 

naria  della società ha attribuito al Consiglio di Amministra- 

zione: 

a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad 

aumentare  in una o più volte ed in via scindibile il capitale 

sociale  a pagamento per un importo massimo di Euro 50.000.000 

(cinquantamilioni)  comprensivo di eventuale sovrapprezzo, me- 

diante l'emissione di azioni ordinarie aventi le stesse carat- 

teristiche di quelle in circolazione o mediante l'emissione di 

azioni  di  risparmio  o mediante l'emissione di azioni aventi 

diritti  diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza 

warrant abbinati; 



b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civi- 

le ad emettere anche in più tranches obbligazioni convertibili 

in azioni ordinarie della Società od in azioni di risparmio od 

in  azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordi- 

narie, con o senza warrant abbinati, sino ad un importo massi- 

mo di Euro 50.000.000 (cinquantamilioni) e comunque nei limiti 

di  volta in volta consentiti dagli articoli 2.412 e 2.420-bis 

del  Codice  Civile, con ogni più ampia facoltà di determinare 

modalità,  termini e condizioni del prestito, compreso il rap- 

porto di conversione e l'aumento di capitale a servizio; 

c)  la facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da as- 

segnare gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli a- 

venti  diritto,  sino ad un importo massimo di Euro 50.000.000 

(cinquantamilioni). 

          Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra: 

- includono la possibilità per il Consiglio di Amministrazione 

di eventualmente escludere o limitare il diritto di opzione ai 

sensi  dell'art. 2.441, quarto e quinto comma del Codice Civi- 

le,  riservando le nuove emissioni a terzi che potranno sotto- 

scriverle  anche mediante conferimenti in natura di beni od a- 

ziende in coerenza con l'oggetto sociale ed il piano strategi- 

co  della Società, ritenuti rilevanti e strategici dall'organo 

amministrativo,  nonché  per cogliere eventuali opportunità di 

accordi con partner industriali, finanziari, strategici od in- 

vestitori di medio-lungo periodo, anche persone fisiche ed in- 

vestitori qualificati; 

-  sono da eseguirsi entro cinque anni dalla data di delibera- 

zione e quindi non oltre il 19 dicembre 2018; quelle di cui ai 

punti  b) e c) sono a valersi sulla delega di aumento di capi- 

tale di cui al precedente punto a) per cui le esecuzioni delle 

deleghe  di  cui ai punti b) e c) ridurranno proporzionalmente 

l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a)." 

                      3) Sono conferiti 

al Consiglio di amministrazione tutti i poteri per compiere o- 

gni  atto  necessario od opportuno a dare esecuzione alla pre- 

sente  delibera  e  per i relativi adempimenti e comunicazioni 

legislativi  e regolamentari; al suo Presidente ed all'Ammini- 

stratore  Delegato  pro  tempore  in carica, disgiuntamente la 

specifica  autorizzazione ad apportare al testo della stessa e 

dello  Statuto  le  modifiche, aggiunte o soppressioni non so- 

stanziali eventualmente necessarie o suggerite dalle competen- 

ti Autorità anche per l'iscrizione nel Registro delle Imprese, 

nonché dalla Società di gestione del mercato. 

           Riscontrati i risultati della votazione, 

il Presidente proclama tale deliberazione APPROVATA all'unani- 

mità  dei  presenti  con il voto favorevole di entrambi i soci 

per  tutte le azioni qui rappresentate e precedentemente indi- 

cate; nessun astenuto e nessun contrario, come da riprova. 

VI - DISCUSSIONE N. 3 

A)  Aprendo  infine  la trattazione del punto 3 all'ordine del 

giorno, il Presidente: 

- fa riferimento alla medesima Relazione illustrativa del Con- 

siglio di Amministrazione allegata in copia al presente verba- 

le  con  la lettera "A" sulla quale vi è la comparazione degli 

articoli  8 e 9 dello Statuto sociale in materia di Assemblee, 

nei  testi attualmente vigenti e come proposti in modifica per 

adeguarli  alle disposizioni del Decreto Legislativo n. 91 del 

18  giugno 2012 "Modifiche ed integrazioni al Decreto Legisla- 

tivo 27 gennaio 2010 n. 27, recante attuazione della Direttiva 

2007/36/CE,  relativa all'esercizio di alcuni diritti degli a- 

zionisti di società quotate"; 

- legge quindi la relativa proposta di deliberazione da me no- 

taio  trascritta al capitolo successivo, precisando che in re- 

lazione  ad essa non ricorre alcun diritto di recesso ai sensi 



dell'articolo 2.437 del Codice Civile e dichiara aperta la di- 

scussione su tale punto all'ordine del giorno. 

B) Il dottor Stefano Trotta non esprime alcuna osservazione da 

parte del Collegio Sindacale in merito alla proposta formulata 

VII - DELIBERAZIONE N. 3 

Dichiarata  chiusa la discussione poichè nessuno prende la pa- 

rola, il Presidente: 

- comunica che gli intervenuti sono invariati e 

-  pone in votazione per alzata di mano alle ore 11,45 (undici 

e minuti quarantacinque) il seguente testo di deliberazione i- 

nerente al punto 3 dell'ordine del giorno, da lui stesso letto 

in precedenza: 

        L'Assemblea Straordinaria degli azionisti della 

"Sintesi  Società  di  Investimenti  e  Partecipazioni S.p.A." 

esaminate  la  Relazione illustrativa allegata sub "A" redatta 

dal  Consiglio  di  Amministrazione ai sensi dell'articolo 72, 

comma 1 Regolamento Consob 11971/1999 e successive modifiche e 

le proposte ivi contenute, 

                    DELIBERA QUANTO SEGUE 

          1) Gli articoli 8 e 9 dello Statuto sociale 

                 sono riformulati come segue: 

"Art. 8) Assemblea 

L'assemblea  è  convocata dal Consiglio di Amministrazione me- 

diante  avviso,  contenente le informazioni previste dalla vi- 

gente disciplina, pubblicato nei termini di legge: 

- sul sito internet della Società; 

-  ove necessario per disposizione inderogabile o deciso dagli 

amministratori, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 

liana  o su almeno uno dei seguenti quotidiani: Finanza e Mer- 

cati,  la Stampa, La Repubblica, Il Corriere della Sera, Libe- 

ro, il Sole-24Ore, il Giornale, Italia Oggi o MF; 

-  con le altre modalità previste dalla disciplina anche rego- 

lamentare pro tempore vigente. 

La convocazione dell'assemblea, la quale può avere luogo in I- 

talia  e  anche fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, 

il diritto di intervento e la rappresentanza in assemblea sono 

regolati dalla legge. 

L'avviso  di  convocazione  deve  contenere  l'indicazione del 

giorno,  dell'ora  e  del luogo dell'adunanza, nonché l'elenco 

delle  materie  da  trattare e le altre informazioni richieste 

dalla vigente disciplina normativa e regolamentare. 

Nell'avviso  di convocazione può essere indicato il giorno per 

la seconda e la terza convocazione; in assenza di tale indica- 

zione  l'assemblea  di seconda o terza convocazione può essere 

convocata entro 30 giorni, rispettivamente dalla prima o dalla 

seconda  convocazione. In tal caso l'assemblea è convocata en- 

tro  il decimo giorno precedente la data dell'assemblea purché 

l'elenco delle materie da trattare non venga modificato. 

L'avviso  di convocazione può escludere il ricorso alle convo- 

cazioni successive alla prima, disponendo che all'unica convo- 

cazione  si applichino, in sede ordinaria, le maggioranze sta- 

bilite  dalla  legge  per  la  seconda convocazione e, in sede 

straordinaria,  le  maggioranze  stabilite  dalla legge per le 

convocazioni successive alla seconda. 

L'Assemblea  è convocata ed ha luogo negli altri casi previsti 

dalla  legge  con  le modalità e nei termini di volta in volta 

previsti. 

Le  deliberazioni  dell'assemblea  sono valide se prese con la 

presenza e le maggioranze stabilite dagli articoli 2368 e 2369 

C.C. a seconda che esse siano indette in più convocazioni o in 

unica convocazione. 

Essendo la società tenuta alla redazione del bilancio consoli- 

dato e quando lo richiedano particolari esigenze relative alla 

struttura  e  all'oggetto della società, l'assemblea ordinaria 



può  essere  convocata entro 180 giorni dalla chiusura dell'e- 

sercizio. 

Art. 9) Intervento e rappresentanza in assemblea 

Per  l'intervento  e la rappresentanza in assemblea valgono le 

norme di legge. 

La  notifica  alla  Società della delega per la partecipazione 

all'Assemblea  può avvenire anche mediante invio del documento 

all'indirizzo  di  posta elettronica certificata indicato nel- 

l'avviso di convocazione. 

La  delega può essere altresì conferita con documento informa- 

tico  sottoscritto  in via elettronica secondo quanto previsto 

da  apposite  norme di legge o regolamentari e con le modalità 

in esse stabilite." 

                      2) Sono conferiti 

al  Consiglio  di amministrazione e per esso al suo Presidente 

ed all'amministratore delegato pro tempore in carica, disgiun- 

tamente tra loro, tutti i poteri per compiere ogni atto neces- 

sario  od opportuno a dare esecuzione alla presente delibera e 

per i relativi adempimenti e comunicazioni legislativi e rego- 

lamentari,  così come la specifica autorizzazione ad apportare 

al testo della stessa e dello Statuto le modifiche, aggiunte o 

soppressioni non sostanziali eventualmente necessarie o sugge- 

rite  dalle competenti Autorità anche per l'iscrizione nel Re- 

gistro  delle  Imprese,  nonché  dalla Società di gestione del 

mercato. 

           Riscontrati i risultati della votazione, 

il Presidente proclama tale deliberazione APPROVATA all'unani- 

mità  dei  presenti  con il voto favorevole di entrambi i soci 

per  tutte le azioni qui rappresentate e precedentemente indi- 

cate; nessun astenuto e nessun contrario, come da riprova. 

VIII - STATUTO 

Ai sensi dell'articolo 2.436, ultimo comma del Codice Civile è 

allegato al presente verbale con la lettera "C" lo Statuto so- 

ciale  nel  testo integrale ed aggiornato con le modifiche ap- 

provate da questa assemblea. 

IX - CHIUSURA DELL'ASSEMBLEA 

Esauriti  tutti gli argomenti all'ordine del giorno, il Presi- 

dente  ringrazia gli intervenuti e dichiara chiusa l'assemblea 

alle  ore  undici e minuti cinquantacinque, dispensando me no- 

taio che l'ho verbalizzata dalla lettura degli allegati. 

                   A T T O   P U B B L I C O 

scritto  con  apparecchi elettronici da persona di mia fiducia 

su pagine tredici (compresa la presente) di fogli quattro e da 

me notaio letto alla parte, che l'approva. 

---Firme del contraente e del notaio Antonio Aurucci - sigillo 

COPIA  SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE 

SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 23 D.Lgs. 7/3/2005 N. 

82 CHE SI TRASMETTE PER USO REGISTRO IMPRESE. 

SONO  ALTRESI' COPIE SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORMI AI DOCU- 

MENTI  ORIGINALI  SU  SUPPORTO  CARTACEO ALLEGATI ALL'ATTO, AI 

SENSI  DELL'ART.  23  D.Lgs. 7/3/2005 N. 82 I 3 FILES ALLEGATI 

(RELAZIONE  ILLUSTRATIVA  DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CON 

LA SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30/9/2013 - INERENTI OSSERVAZIO- 

NI DEL COLLEGIO SINDACALE E STATUTO) CHE SI TRASMETTONO CONTE- 

STUALMENTE PER USO REGISTRO IMPRESE. 

BOLLO ASSOLTO AI SENSI DEL DECRETO 22/2/2007 MEDIANTE M.U.I. 

TREZZANO SUL NAVIGLIO,  27 DICEMBRE 2013 

Firmato: ANTONIO AURUCCI NOTAIO 
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RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE REDATTA 
AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2446 E 2447 DEL CODICE CIVILE E DEGLI ARTICOLI 72 
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Il Consiglio di Amministrazione di Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni S.p.A. 
(“Sintesi” o la “Società”), con avviso pubblicato sul sito della Società all’indirizzo www.sinpar.it in 

data 20 novembre 2013, nonché per estratto sul quotidiano Il Giornale in pari data, ha convocato i 

signori Azionisti in Assemblea straordinaria presso la sede sociale in Milano, via Vittorio Locchi 

n. 3 per il giorno 20 dicembre 2013, alle ore 11:00 in unica convocazione. 

 

La presente relazione illustrativa (la “Relazione”), redatta ai sensi degli artt. 2446 e 2447 del 

Codice Civile e degli artt. 72 e 74 del regolamento Emittenti Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 

e successive modifiche (il “Regolamento Emittenti”) con lo scopo di illustrare la situazione 

patrimoniale ed economica della Società al 30 settembre 2013, sarà messa a disposizione del 

pubblico, ai sensi e per gli effetti degli artt. 72 e 74 del Regolamento Emittenti, presso la sede legale 

della Società, nonché sul sito internet della Società www.sinpar.it almeno 21 giorni prima della data 

dell’Assemblea in unica convocazione unitamente alle osservazioni del Collegio Sindacale. 

 

Il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocati in Assemblea straordinaria per sottoporre alla 

Vostra approvazione: 

1) l’esame della situazione patrimoniale della Società al 30 settembre 2013 ai sensi degli 
articoli 2446 e 2447 del Codice Civile per assumere le opportune deliberazioni inerenti e 

conseguenti; 

2) la proposta di modifica dell’art. 5 dello Statuto sociale per l’attribuzione al Consiglio di 

Amministrazione della delega, ex art. 2443 del Codice Civile, ad aumentare il capitale sociale, a 

pagamento e in via scindibile, in una o più volte, sino ad un massimo di Euro 50.000.000,00, 

inclusivi di sovrapprezzo, da eseguirsi entro cinque anni dalla data di deliberazione, attribuendo 

inoltre allo stesso Consiglio di Amministrazione la facoltà di decidere se:  

a) darvi esecuzione mediante emissione di nuove azioni ordinarie della Società, senza 

indicazione del valore nominale, oppure mediante l’emissione di azioni di risparmio, oppure 

mediante l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza 

warrant abbinati, da offrire, sia in opzione ai Soci, sia con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 

dell'art. 2441, comma 4 e 5, c.c.. La parte eventualmente riservata ai sensi dell'art. 2441, comma 4, 

c.c. dovrà essere liberata mediante apporto in natura di beni o aziende in coerenza con l’oggetto 

sociale, definito all’art. 3 dello Statuto sociale, e il Piano strategico della Società; 

b) porlo in parte e, comunque, sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 50.000.000,00, al 

servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie della Società, oppure in azioni di 

risparmio, oppure in azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza warrant 

abbinati, da emettersi sulla base della delega che si propone di attribuire al Consiglio di 
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Amministrazione ai sensi dell’articolo 2420-ter del Codice Civile per un ammontare massimo di 

Euro 50.000.000,00, da offrire in opzione agli aventi diritto oppure con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma quinto, del Codice Civile; 

c) porlo in parte e, comunque, sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 50.000.000,00, al 

servizio dell’esercizio di warrant da assegnare gratuitamente, offrire in opzione a tutti gli aventi 

diritto oppure da riservare a singoli investitori, sulla base della delega che si propone di attribuire al 

Consiglio di Amministrazione, per un ammontare massimo di Euro 50.000.000,00; 

3) la proposta di modifica dell’art. 8 (Assemblea) e dell’art. 9 (Intervento e rappresentanza in 
Assemblea) dello Statuto sociale per deliberare l’adeguamento dello stesso Statuto sociale alle 

disposizioni del decreto legislativo n. 91 del 18 giugno 2012 “Modifiche ed integrazioni al decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, recante attuazione della direttiva 2007/36/CE, relativa 
all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società quotate”. 

 

SITUAZIONE PATRIMONIALE DELLA SOCIETÀ AI SENSI DEGLI ARTICOLI 2446 E 
2447 DEL CODICE CIVILE 
 

La presente Relazione - redatta ai sensi degli artt. 2446 e 2447 del Codice Civile e conformemente 

all’Allegato 3/A, schema n. 5, del Regolamento Emittenti - ha lo scopo di illustrare la situazione 

patrimoniale ed economica di Sintesi al 30 settembre 2013, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione in data 14 novembre 2013. 

La data di riferimento è ritenuta recente rispetto alla data prevista per l’assemblea, tenuto conto dei 

preavvisi di convocazione di legge e di statuto. 

 

Conformemente alle normative in materia e ai principi contabili di riferimento, nonché in linea con 

le indicazioni contenute nell’Allegato 3A del Regolamento Emittenti, la presente Relazione si 

compone delle seguenti parti: 

1. situazione patrimoniale della Società al 30 settembre 2013 e conto economico dei primi nove 

mesi dell’esercizio 2013, corredato dalle note esplicative, con aggiornamento relativo alle principali 

variazioni successive alla chiusura del periodo; 

2. situazione finanziaria della Società al 30 settembre 2013, con aggiornamento delle principali 

variazioni successive alla chiusura del periodo; 

3. proposte relative ai provvedimenti da assumere; 

4. iniziative per il risanamento della gestione e per il mantenimento di condizioni di continuità 

aziendale; 

5. eventuali piani di ristrutturazione dell’indebitamento con indicazione dei principali contenuti e 

dei prevedibili effetti sull’andamento gestionale della Società derivanti dall’attuazione dei 

medesimi. 

La Relazione è stata redatta anche sulla base di attuali attese, stime, assunzioni, previsioni e 

proiezioni, riferite alla data odierna, che hanno effetto sui valori dei ricavi, dei costi, delle attività e 

delle passività e sull’informativa relativa ad attività e passività potenziali alla data di riferimento. 

Tali attese, stime, assunzioni, previsioni e proiezioni, formulate con la massima diligenza e nel 

rispetto delle migliori pratiche, comportano rischi e incertezze difficili da prevedere in quanto 

relative ad eventi e dipendenti da circostanze che accadranno in futuro e potrebbero determinare un 

significativo e negativo scostamento rispetto agli attuali risultati della Società e delle società del 

gruppo che ad essa fa capo, ovvero rispetto ai risultati indicati o impliciti in ciascuna di tali attese, 

stime, assunzioni, previsioni e proiezioni. 

 

Si precisa che la presente Relazione è redatta in conformità ai principi contabili internazionali 

IAS/IFRS per il cui dettaglio si rimanda alla Relazione Finanziaria dell’esercizio chiuso al 31 
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dicembre 2012, alla Relazione Finanziaria Semestrale al 30 giugno 2013 e al Resoconto intermedio 

di gestione al 30 settembre 2013. La presente Relazione contiene grandezze economiche e 

finanziarie espresse in Euro migliaia (€/000), tranne dove diversamente indicato. 

La presente Relazione viene predisposta applicando i medesimi criteri di valutazione, di stima e di 

esposizione utilizzati nella redazione delle ultime relazioni finanziarie sopraindicate. 

 

1) SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 30 SETTEMBRE 2013 E CONTO ECONOMICO DEL 
PERIODO 
 

Situazione patrimoniale e finanziaria al 30 settembre 2013 
 

Vengono presentati di seguito gli schemi inerenti la situazione patrimoniale e finanziaria al 30 

settembre 2013, espressi in Euro, con confronto con gli analoghi dati riferiti alla chiusura 

dell’esercizio precedente (31 dicembre 2012). 

 

ATTIVITA' (importi in unità di euro) 30-set-13 31-dic-12 Variazioni 
        

Attività immateriali 13.790               7.818  5.972  

      0  

Altri beni materiali          62.373  61.005 1.368  

Attività materiali 62.373 61.005 1.368  

Investimenti immobiliari 792.785           792.785  0  

Partecipazioni in società controllate 2.478.117 1.487.104  991.013  

Partecipazioni in società collegate 0 379.797  (379.797) 

Altre attività finanziarie non correnti 1.591.743           106.952  1.484.792  

Altre attività non correnti 1.028.059                    -   1.028.059  

Crediti per imposte anticipate 655.401           655.401  0  

Totale attività non correnti 6.622.268 3.490.861 3.131.407 

        

Crediti verso società controllate                748            123.459  (122.711) 

Altre attività correnti 39.618           700.811  (661.193) 

Crediti commerciali 211.106           396.474  (185.368) 

Crediti finanziari correnti 0           976.520  (976.520) 

Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 1.939.450         1.562.344  377.107  

Totale attività correnti 2.190.922 3.759.607 -1.568.686 
        

Attività destinate alla dismissione 0                     -   0  

TOTALE ATTIVO 8.813.190 7.250.469 1.562.721 
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PASSIVITA' (importi in unità di euro) 30-set-13 31-dic-12 Variazioni 

        

Capitale sociale 708.941 124.121  584.820  

Riserva sovrapprezzo azioni 4.994.246         4.994.246  0  

Versamento soci c/ futuro aum cap 6.476.649 6.358.294  118.355  

Altre riserve  (273.180) 340.178  (613.358) 

Risultati portati a nuovo (10.799.327) (9.580.546) (1.218.781) 

Risultato del periodo  (171.952) (1.218.525) 1.046.573  

Patrimonio netto  935.376 1.017.767  -82.392 

        

Fondi del personale 27.675             18.015  9.659  

Fondi rischi e oneri 184.194           131.000  53.194  

Altre passività finanziarie non correnti 1.945.000           960.000  985.000  

Altri debiti non correnti 550.000             44.926  505.074  

Totale passività non correnti 2.706.869 1.153.941 1.552.928  

        

Altri debiti correnti 1.760.771         2.213.692  (452.921) 

Debiti verso società controllate 34.478                    -   34.478  

Debiti commerciali 1.932.486         2.473.782  (541.296) 

Debiti tributari 502.874           357.367  145.507  

Debiti verso banche e altre passività finanziarie 940.336             33.920  906.416  

Totale passività correnti 5.170.945 5.078.760 92.185  

        

TOTALE PASSIVO 7.877.814 6.232.701 1.645.112  

        

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO 8.813.190 7.250.469 1.562.721 

 

Analisi delle variazioni della situazione patrimoniale e finanziaria al 30 settembre 2013 
 

Attività non correnti  

 

Le attività non correnti al 30 settembre 2013 ammontano a Euro 6.622 migliaia, rispetto al valore 

del 31 dicembre 2012 di Euro 3.491 migliaia, le cui voci principali sono di seguito descritte: 

1. Gli “Investimenti immobiliari” pari a Euro 793 migliaia relativi sono riferiti alla proprietà 

esclusiva di n. 92 box (autorimesse) a detenuti dalla Società e iscritti al valore di mercato; 

2. Le “Partecipazioni in  società controllate” pari a Euro 2.478 migliaia includono il valore di 

iscrizione al fair value delle partecipazioni di controllo nella società Investimenti e Sviluppo 

S.p.A. della quale Sintesi detiene il 29,99% e nella società HI Real S.p.A della quale Sintesi 

detiene il 46,56%; 

3. Le “Attività finanziarie non correnti” pari a Euro 1.592 migliaia includono crediti finanziari 

vantati verso le controllate; 

4. Le “Altre attività non correnti” pari a Euro 1.028 migliaia includono crediti commerciali e 

altri crediti esigibili oltre i 12 mesi dalla data di riferimento; 

5.  “Crediti per imposte anticipate” pari a Euro 655 migliaia, si riferiscono alla stima delle 

imposte anticipate sulle perdite fiscali recuperabili in base al piano pluriennale. 
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Attività correnti 

 

Le attività correnti al 30 settembre 2013 ammontano a Euro 2.191 migliaia, rispetto al valore del 31 

dicembre 2012 di Euro 3.760 migliaia, e sono principalmente composte da disponibilità liquide. 

 

Patrimonio netto 

 

Il patrimonio netto al 30 settembre 2013 è così composto: 

 

Capitale sociale 708.941 

Riserva sovrapprezzo azioni 4.994.246 

Versamento soci c/ futuro aum cap 6.476.649 

Altre riserve  (273.180) 

Risultati portati a nuovo (10.799.327) 

Risultato del periodo  (171.952) 

Patrimonio netto  935.376 

 

Il patrimonio netto per effetto dei versamenti in conto futuro aumento di capitale, di cui Euro 703 

migliaia effettuati nel corso dell’esercizio 2013, è positivo per Euro 935 migliaia.  

 

Passività non correnti 

 

Le passività non correnti al 30 settembre 2013 ammontano a Euro 2.707 migliaia, rispetto al valore 

di Euro 1.154 migliaia al 31 dicembre 2012 le cui voci principali sono di seguito descritte: 

 

1. Le  “Altre passività finanziarie non correnti” pari a Euro 1.945 migliaia si riferiscono 

esclusivamente a debiti finanziari verso l’azionista di riferimento A.C. Holding S.r.l.; 

2. Gli “Altri debiti non correnti” pari a Euro 550 migliaia si riferiscono a debiti commerciali 

esigibili oltre i 12 mesi dalla data di riferimento. 

 

Passività correnti 

 

Le passività correnti al 30 settembre 2013 ammontano a Euro 5.170 migliaia, rispetto al valore di 

Euro 5.079 migliaia al 31 dicembre 2012 le cui voci principali sono di seguito descritte: 

 

1. Gli “Altri debiti correnti” pari a Euro 1.761 migliaia comprendono debiti di varia natura, 

previdenziale, tributaria, verso il personale e altri debiti. 

2. I “Debiti verso fornitori” pari a Euro 1.932 migliaia si riferiscono a debiti commerciali verso 

professionisti o altri fornitori; 

3. I “Debiti verso banche e altre passività finanziarie” pari a Euro 940 migliaia includono 

debiti verso banche per scoperti di conto corrente per Euro 37 migliaia e debiti finanziari per 

il residuo verso l’azionista di riferimento A.C. Holding S.r.l.. 
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Conto economico dei primi nove mesi dell’esercizio 2013 
 

Vengono presentati di seguito gli schemi di conto economico dei primi nove mesi dell’esercizio 

2013, espressi in Euro, unitamente al confronto con lo stesso periodo del precedente esercizio 

rideterminato. 

 

CONTO ECONOMICO (importi in unità di euro) 30-set-13 
30-set-12 

rideterminato Variazioni 

Ricavi delle vendite e delle prestazioni  561.366 0  561.366  

Altri ricavi e proventi 965.648 1.672.279  (706.631) 

Costi per servizi (829.916) (1.027.871) 197.956  

Costi del personale (261.266) (100.352) (160.914) 

Altri costi operativi (336.531) (163.025) (173.506) 

Margine operativo lordo 99.302  381.031  (281.729) 

Ammortamenti e perdite di valore di immobili, impianti e macchinari (15.054) (16.390) 1.336  

Ammortamenti e perdite di valore di attività immateriali (4.628) (5.657) 1.029  

Accantonamenti e svalutazioni 0  0  0  

Rettifiche di valore su partecipazioni (227.925) (1.561.020) 1.333.095  

Risultato operativo (148.306) (1.202.036) 1.053.730  

Proventi finanziari 8.655  2.320  6.335  

Oneri finanziari (32.301) (20.299) (12.002) 

Risultato prima delle imposte (171.952) (1.220.015) 1.048.063  

Imposte correnti e differite                  -        

Risultato netto (171.952) (1.220.015) 1.048.063  

 
Nei primi nove mesi del 2013 Sintesi ha conseguito ricavi per Euro 1.527 mila riconducibili sia all’attività di 

advisory che alla definizione di partite debitorie a saldo e stralcio. Se si tiene conto del contesto generale 

delle attività di merger & acquisitions sia in Italia che all’estero e del fatto che l’advisory è un’attività in 

start up per l’Emittente, il periodo in oggetto è stato positivo con ricavi ad essa riconducibili per circa Euro 

561 mila (pari al 37% del totale).  

Il bilancio individuale della Società al 30 settembre 2013 riporta una perdita netta di Euro 172 mila 

rispetto a una perdita di Euro 1.219 mila dei primi nove mesi del 2012, con un miglioramento di Euro 

1.047 mila (pari a circa il 86%). 

 
Gli amministratori riferiranno in assemblea in merito ai fatti di rilievo avvenuti successivamente alla data 

di redazione della presente. 

 

2) SITUAZIONE FINANZIARIA AL 30 SETTEMBRE 2013 
 
Di seguito sono riportati i dati relativi alla situazione finanziaria netta di Sintesi al 30 settembre 

2013, confrontati con i dati relativi al 31 dicembre 2012, e le principali note di commento. 

Nella situazione finanziaria netta sono indicate separatamente le componenti attive e passive che 

rientrano nella determinazione della stessa, suddivise a seconda che si tratti di poste a breve o a 

medio-lungo termine. 
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Tali dati sono estratti dalla situazione contabile individuale della Società al 30 settembre 2013 

approvata dal Consiglio di Amministrazione in data 14 novembre 2013. 

 

POSIZIONE FINANZIARIA NETTA DELLA SOCIETA' 
 

31-dic-12 
(importi in migliaia di euro) 

30-set-13 
 

A. Cassa 0 0 

B. Altre disponibilità liquide 1.939 1.563 

C. Titoli detenuti per la negoziazione 0 0 

D. Liquidità (A) + (B) + (C) 1.939 1.563 
   
E. Crediti finanziari correnti 0 993 

F. Debiti bancari correnti (37) (34) 

G. Parte corrente dell’indebitamento non corrente 0 0 

H. Altri debiti finanziari correnti (903) 0 

I. Indebitamento finanziario corrente (940) (34) 

    - di cui garantito da deposito bancario 0 0 

    - di cui garantito da pegno su azioni 0 0 

   
J. Indebitamento finanziario corrente netto 999 2.522 
   

L. Debiti bancari non correnti 0 0 

M. Obbligazioni emesse 0 0 

N. Altri debiti non correnti (1.945) (960) 

   
O. Indebitamento finanziario non corrente (L)+(M)+(N) (1.945) (960) 

   

P. Indebitamento finanziario netto secondo standard CESR (J) + (O) (946) 1.562 

 

Al 30 settembre 2013 l’indebitamento finanziario netto della Società secondo standard CESR 

presenta un saldo negativo pari a Euro 946 migliaia rispetto ad un saldo positivo pari a Euro 1.562 

migliaia rilevato al 31 dicembre 2012 con un decremento pari a Euro 2.508 migliaia, 

prevalentemente riconducibile all’indebitamento contratto nei confronti dell’azionista di 

riferimento. 

 

La liquidità disponibile, pari a Euro 1.939 migliaia, in aumento di Euro 376 migliaia, rappresenta il 

saldo contabile presso i conti correnti accesi a nome della Società e non è soggetta ad alcun vincolo. 

  

L’indebitamento finanziario corrente presenta un saldo pari a Euro 940 migliaia riferibile a scoperti 

di conto corrente bancario e al conto tesoreria accentrato.  

 

L’indebitamento finanziario corrente netto al 30 settembre 2013 risulta pari a Euro 999 migliaia, 

contro un saldo al 31 dicembre 2012 di 2.522 mila euro con un decremento di Euro 1.523 migliaia. 

  

Rispetto al 31 dicembre 2012, l’indebitamento finanziario non corrente, pari a Euro 1.945 migliaia, 

riferito al finanziamento ricevuto dall’azionista di riferimento A.C. Holding S.r.l., registra un 

aumento di Euro 985 migliaia.  
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3) PROPOSTE RELATIVE AI PROVVEDIMENTI DA ASSUMERE 
 

Il Consiglio di Amministrazione prende atto che la situazione patrimoniale aggiornata al 30 

settembre 2013 evidenzia una perdita cumulata di Euro 10.971 migliaia e che il patrimonio, al lordo 

degli apporti a titolo di futuro aumento di capitale da parte dei soci A.C. Holding S.r.l. e YA Global 

Dutch B.V., nonché delle altre riserve appostate, risulta positivo ammontando a Euro 935 migliaia.  

 

Gli Amministratori hanno valutato che i versamenti in conto futuro aumento di capitale disponibili 

al 30 settembre 2013, pari a Euro 6.477 migliaia, siano sufficienti a ritenere non sussistenti i 

presupposti di cui agli artt. 2446 e 2447 del Codice Civile. Ciò in ragione dell’Aumento di Capitale 

sociale deliberato dal Consiglio di Amministrazione in data 14 novembre 2013, per il quale sarà 

avviato presso le Autorità di vigilanza il relativo iter autorizzativo e la cui esecuzione risulta 

pertanto essere condizione necessaria per operare nel presupposto della continuità aziendale anche 

oltre i dodici mesi successivi alla presente Relazione. 

 

Al tal fine, per garantire un adeguato rafforzamento patrimoniale con conseguente ripianamento 

delle perdite cumulate, rendendo effettiva l’acquisizione a patrimonio delle riserve in conto futuro 

aumento di capitale, e la congrua flessibilità finanziaria nella più generale prospettiva del business, 

il Consiglio di Amministrazione di Sintesi in data 14 novembre 2013, in parziale esecuzione della 

delega ex art. 2443 cod. civ., conferitagli dall’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 3 

settembre 2012, ha deliberato di aumentare il capitale sociale a pagamento e in forma scindibile per 

massimi Euro 19.432.082,00, comprensivi di eventuale sovrapprezzo, mediante emissione di nuove 

azioni ordinarie, aventi le medesime caratteristiche delle azioni Sintesi Società di Investimenti e 

Partecipazioni S.p.A. già in circolazione, da offrire in opzione a coloro che risulteranno azionisti 

della Società alla data di inizio del periodo di offerta, con conseguente modifica dell’art. 5 dello 

Statuto sociale (l’“Aumento di Capitale”). Il termine ultimo per la sottoscrizione delle nuove 

azioni è stato fissato al 30 giugno 2014. 

L’organo amministrativo, in parziale esecuzione della delega ex art. 2420-ter cod. civ., conferitagli 

dall’Assemblea straordinaria degli Azionisti del 26 novembre 2009, ha altresì deliberato alla stessa 

data l’emissione di un prestito obbligazionario convertibile in azioni ordinarie della Società, per 

l’ammontare massimo di Euro 12.145.051,00, da offrire in opzione a coloro che risulteranno 

azionisti della Società alla data di inizio del periodo di sottoscrizione. Il termine ultimo per la 

sottoscrizione delle obbligazioni convertibili è stato fissato al 30 giugno 2014. Il Consiglio di 

Amministrazione ha in conseguenza deliberato di aumentare il capitale sociale al servizio della 

conversione delle obbligazioni convertibili in azioni per un controvalore complessivo massimo di 

Euro 12.145.051,00, mediante utilizzo delle medesima delega, con conseguente modifica dell’art. 5 

dello Statuto sociale. 
 

Con riferimento alla Situazione patrimoniale della Società al 30 settembre 2013 cd. "trimestrale" la 

perdita ivi risultante di Euro 10.971.279,53 migliaia, mediante l'utilizzo dell'apposita riserva a 

copertura  di Euro 4.721.065,94 migliaia è ad oggi ridotta a Euro 6.250.213,59 migliaia. 

 

Per maggiore chiarezza informativa, per quanto riguarda gli impegni alla sottoscrizione 

dell’Aumento di Capitale da parte dei soci, si segnala che:: 

 

a) l'azionista di maggioranza "A.C. HOLDING S.R.L.", titolare di una partecipazione pari al 

22,22% del capitale sociale, ha già versato in conto futuro aumento di capitale la somma di 

Euro 3.272.483,40 e vanta crediti certi, liquidi e già  esigibili nei confronti di questa Società, 

secondo le sue risultanze contabili per 342.887,39; utilizzando tutte queste somme, ha 
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richiesto alla Società la sottoscrizione di azioni dell’aumento di capitale corrispondenti 

all'esercizio del proprio diritto d'opzione; 

 

b) l’azionista "YA Global Dutch B.V.", titolare di una partecipazione pari al 12,35% del 

capitale sociale, ha effettuato versamenti in conto futuro aumento di capitale per Euro 

2.500.991,71 dei quali 2.400.000,00 vengono utilizzati per la sottoscrizione di azioni di 

dell’aumento di capitale corrispondenti all'esercizio del suo diritto d'opzione; 

 

L’importo di Euro 4.318.544,80 e l’importo di Euro 2.400.000,00 per un totale di Euro 

6.718.544,80 costituiscono il livello minimo garantito di sottoscrizione dell’Aumento di Capitale il 

quale è ampiamente sufficiente a garantire fin da ora il ripianamento di tutte le perdite cumulate. 

 

Pertanto si ritiene che, sulla base delle risultanze della predetta situazione patrimoniale aggiornata al 

30 settembre 2013 la Società non sia tenuta ad assumere i provvedimenti di cui all’art. 2447 del 

codice civile (riduzione del capitale sociale al di sotto del limite legale) né i provvedimenti di cui 

all’art. 2446 del codice civile (riduzione del capitale per perdite superiori a 1/3), anche con riguardo 

alle prospettive di rafforzamento patrimoniale oggetto dell’Aumento di Capitale deliberato in data 

14 novembre 2013. 

Proposta di deliberazione 

La proposta deliberativa è riportata di seguito: 

 

“L’Assemblea straordinaria di Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni S.p.A., 
- approvata la situazione patrimoniale della società al 30 settembre 2013 
 

delibera 
 

di non assumere i provvedimenti di cui agli art. 2446 e 2447 del Codice Civile.” 

 

4) INIZIATIVE PER IL RISANAMENTO DELLA GESTIONE E PER IL MANTENIMENTO DI 
CONDIZIONI DI CONTINUITÀ AZIENDALE 
 

Al fine di perseguire il risanamento della gestione e il mantenimento della continuità aziendale, la 

Società ha predisposto le seguenti azioni nel corso dei primi nove mesi dell’esercizio 2013 e fino 

alla data della presente Relazione. 

 

Nuove linee strategiche 

 

In data 15 aprile 2013 il Consiglio di Amministrazione di Sintesi ha approvato un piano strategico 

2013-2015 della Società orientato a dar vita ad un gruppo focalizzato nell’attività di investimento 

stabile nei settori del private equity, del real estate e nel long term investments. Inoltre la Società 

già a partire dal 2012 ha iniziato a svolgere attività di advisory per società terze e società 

partecipate. L’obiettivo del Gruppo Sintesi era la creazione di una business platform integrata, in 

grado di sviluppare sinergie ed essere presupposto per implementare successive operazioni di 

integrazione, acquisizione, spin-off e/o altri interventi di natura straordinaria. 

 

Il Consiglio di Amministrazione della Società nella seduta del 18 ottobre 2013 ha preso atto della 

richiesta del socio di controllo A.C. Holding S.r.l. di adottare nuove linee strategiche, che 

comportino la modifica della catena di controllo del Gruppo Sintesi. 
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La Società ha pertanto provveduto a predisporre un nuovo piano strategico 2014-2016 che recepisce 

le direttive del socio di controllo, il quale, dopo ampia discussione e valutazione, è stato approvato 

nella seduta consiliare del 14 novembre 2013. 

 

Le operazioni straordinarie rappresentano lo strumento principale per l’implementazione delle linee 

guida del piano. 

 

In particolare, è prevista la dismissione/riduzione delle partecipazioni di maggioranza attualmente 

presenti nel portafoglio del Gruppo e la focalizzazione delle attività della Società nell’offerta di 

servizi di advisory, nonché nell’investimento in asset o strumenti finanziari che non comportino 

l’assunzione del controllo nelle realtà d’interesse. 

  

Aumento di Capitale  

 

Come già anticipato il Consiglio di Amministrazione della Società, modificando nei termini le 

decisioni assunte in data 4 luglio 2013, ha deliberato in data 14 novembre 2013 di procedere ad un 

aumento di capitale nonché all’emissione di ulteriori strumenti finanziari rappresentati da un 

prestito obbligazionario convertibile.  

  

L’Aumento di Capitale è condizione necessaria per garantire un adeguato rafforzamento 

patrimoniale con conseguente ripianamento delle perdite cumulate rendendo effettiva l’acquisizione 

a patrimonio delle riserve in conto futuro aumento di capitale e la congrua flessibilità finanziaria 

nella più generale prospettiva del business. 

 

5) EVENTUALI PIANI DI RISTRUTTURAZIONE DELL’INDEBITAMENTO CON INDICAZIONE 
DEI PRINCIPALI CONTENUTI E DEI PREVEDIBILI EFFETTI SULL’ANDAMENTO 
GESTIONALE DELLA SOCIETA’ DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE DEI MEDESIMI 
 
Non sono previsti allo stato attuale piani di ristrutturazione dell’indebitamento. 

 

DELEGA AD AUMENTARE IL CAPITALE SOCIALE SINO AD UN MASSIMO DI EURO 
50.000.000,00 
 

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno di parte straordinaria, l’Assemblea degli 

Azionisti è chiamata per deliberare in merito alla proposta di modifica dell’art. 5 dello Statuto 

sociale per l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione della delega, ex art. 2443 del Codice 

Civile, ad aumentare il capitale sociale, a pagamento e in via scindibile, in una o più volte, sino 
ad un massimo di Euro 50.000.000,00, inclusivi di sovrapprezzo (l’“Aumento di Capitale 
Delegato”), da eseguirsi entro cinque anni dalla data di deliberazione, attribuendo inoltre allo stesso 

Consiglio di Amministrazione la facoltà di decidere se:  

a) darvi esecuzione mediante emissione di nuove azioni ordinarie della Società, senza 

indicazione del valore nominale, oppure mediante l’emissione di azioni di risparmio, oppure 

mediante l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza 

warrant abbinati, da offrire, sia in opzione ai Soci, sia con esclusione del diritto di opzione, ai sensi 

dell'art. 2441, comma 4 e 5, c.c.. La parte eventualmente riservata ai sensi dell'art. 2441, comma 4, 

c.c. dovrà essere liberata mediante apporto in natura di beni o aziende in coerenza con l’oggetto 

sociale, definito all’art. 3 dello Statuto sociale, e il nuovo piano strategico della Società approvato in 

data 14 novembre 2013; 
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b) porlo in parte e, comunque, sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 50.000.000,00, al 

servizio di prestiti obbligazionari convertibili in azioni ordinarie della Società, oppure in azioni di 

risparmio, oppure in azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie (il “POC”), con o 

senza warrant abbinati, da emettersi sulla base della delega che si propone di attribuire al Consiglio 

di Amministrazione ai sensi dell’articolo 2420-ter del Codice Civile per un ammontare massimo di 

Euro 50.000.000,00, da offrire in opzione agli aventi diritto oppure con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’articolo 2441, comma quinto, del Codice Civile; 

c) porlo in parte e, comunque, sino ad un ammontare massimo pari ad Euro 50.000.000,00, al 

servizio dell’esercizio di warrant (i “Warrant”) da assegnare gratuitamente, offrire in opzione a 

tutti gli aventi diritto oppure da riservare a singoli investitori, sulla base della delega che si propone 

di attribuire al Consiglio di Amministrazione, per un ammontare massimo di Euro 50.000.000,00. 

 

Il Consiglio di Amministrazione Vi invita a deliberare in ordine alla delega relativa all’aumento di 

capitale anche nell’ipotesi in cui non si raggiungano i quorum previsti dall’art. 2441, quinto comma 

e 2443, secondo comma, c.c., restando inteso che in tale ipotesi la delega dovrà intendersi limitata 

alla facoltà di aumentare il capitale sociale senza esclusione e/o limitazione del diritto di opzione. 

 

1 - Gli obiettivi dell’Aumento di Capitale Delegato 
 

L’Aumento di Capitale Delegato che gli Azionisti di Sintesi sono chiamati a deliberare è finalizzato 

a consentire all’organo amministrativo della Società di disporre di uno strumento flessibile che 

permetta di dare esecuzione ad operazioni straordinarie sul capitale anche con esclusione e/o 

limitazione del diritto di opzione. 

Si ricorda infatti che la delega conferita al Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea del 3 

settembre 2012, per un importo massimo di Euro 25.904.988,50, non prevede la possibilità di 

escludere e/o limitare il diritto di opzione. Il Consiglio di Amministrazione ha infatti provveduto in 

data 14 novembre 2013 ad esercitare tale delega deliberando l’Aumento di Capitale a pagamento e 

in forma scindibile per massimi Euro 19,432.082,00, da offrire in opzione a coloro che risulteranno 

azionisti della Società alla data di inizio del periodo di offerta. 

Preme tuttavia evidenziare che, qualora l’iter autorizzativo del suddetto Aumento di Capitale, posto 

in essere presso le Autorità competenti non dovesse ottenere le autorizzazioni previste dalla 

normativa vigente entro il termine ultimo per la sottoscrizione delle nuove azioni, fissato dal 

Consiglio di Amministrazione al 30 giugno 2014, si renderà necessario porre in essere delle 

operazioni alternative che consentano di rendere effettiva l’acquisizione a patrimonio delle riserve 

in conto futuro aumento di capitale, al fine di ritenere non sussistenti i presupposti di cui agli artt. 

2446 e 2447 del Codice Civile. 

Il Consiglio di Amministrazione potrebbe quindi procedere alla deliberazione di aumenti di capitale 

riservati ai soci A.C. Holding S.r.l. e YA Global Dutch B.V. che consentano di acquisire a 

patrimonio le necessarie riserve in conto futuro aumento di capitale rappresentate dai versamenti 

effettuati dai suddetti soci, al fine di riequilibrare la situazione patrimoniale della Società. 

 

L’Aumento di Capitale Delegato consentirà inoltre il la realizzazione del nuovo piano strategico 

della Società, approvato in data 14 novembre 2013. 

 

2 - Ragioni e caratteristiche dell’Aumento di Capitale Delegato  
 

Proprio in quest’ottica si pone la proposta di conferimento al Consiglio di Amministrazione della 

delega per l’aumento di capitale ai sensi dell’articolo 2443 del Codice Civile, orientata a consentire 

al Consiglio di Amministrazione della Società di disporre di maggiore flessibilità e rapidità 
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nell’adottare soluzioni alternative finalizzate alla raccolta di nuovi mezzi finanziari per la 

patrimonializzazione della Società e per lo sviluppo del portafoglio di attività, coerentemente con 

gli obiettivi contenuti nel Piano Strategico 2014-2016 di Sintesi. In particolare, la proposta di una 

delega in forma così ampia consente al Consiglio di Amministrazione di scegliere via via le forme 

più idonee (aumento di capitale in opzione, aumento di capitale con conferimenti in denaro 

riservato, Aumento di Capitale in Natura, POC, Warrant o più strumenti contemporaneamente, da 

offrire in opzione oppure anche con esclusione del diritto di opzione), per poter cogliere, di volta in 

volta, le più favorevoli condizioni di mercato, nonché, in caso di eventuale esclusione del diritto di 

opzione, per cogliere eventuali opportunità di accordi con partner industriali, finanziari, strategici o 

investitori di medio-lungo periodo (anche persone fisiche) e investitori qualificati.  

 

La proposta di delega prevede, quindi, anche l’attribuzione al Consiglio di Amministrazione della 

facoltà di individuare di volta in volta i destinatari dell’Aumento di Capitale Delegato e di offrire 

agli stessi la sottoscrizione di azioni ordinarie di nuova emissione della Società e/o di POC, e/o di 

Warrant. 

 

Al Consiglio di Amministrazione sarebbe, inoltre, attribuita la facoltà di stabilire, nel rispetto delle 

disposizioni normative e regolamentari di volta in volta applicabili e dei limiti ivi indicati, nonché 

dei limiti espressamente indicati nella delega: la tipologia e il prezzo di emissione delle azioni 

(compreso il sovrapprezzo eventuale); il prezzo di emissione, il rapporto, il prezzo e le modalità di 

conversione delle obbligazioni; il tasso di interesse, la scadenza e le modalità di rimborso, anche 

anticipato, delle obbligazioni; il prezzo di emissione, nonché il rapporto, il prezzo e le modalità di 

esercizio dei warrant; più in generale, il Consiglio di Amministrazione avrebbe ogni più ampia 

facoltà di definire termini e condizioni dell’aumento di capitale ed, eventualmente, di redigere il 

regolamento del POC e dei Warrant. Il prezzo di emissione delle azioni a servizio dell’Aumento di 

Capitale Delegato sarà di volta in volta determinato dal Consiglio di Amministrazione, in funzione 

dell’andamento dei mercati azionari, tenuto conto di eventuali manifestazioni di interesse e, in ogni 

caso, nel rispetto di quanto previsto dal comma sesto dell’articolo 2441 del Codice Civile. Tale 

prezzo di emissione, inoltre, in caso di esclusione e/o limitazione del diritto di opzione, dovrà essere 

sottoposto al giudizio di congruità da parte della società di revisione ai sensi dell’articolo 158 del D. 

Lgs. 58/1998 (“TUF”).  

 

Il Consiglio di Amministrazione avrebbe altresì la facoltà di accettare anche l’utilizzo in 

compensazione dei crediti di qualunque natura, purché certi, liquidi e già esigibili secondo le 

risultanze contabili della Società e della valutazione prevista dall'art. 2343-ter lett. b) c.c., quale 

modalità di esecuzione dei conferimenti in denaro per la sottoscrizione delle azioni dell’Aumento di 

Capitale Delegato e/o per il versamento del corrispettivo dovuto per la sottoscrizione dei POC e/o 

per la sottoscrizione delle azioni di compendio a fronte della conversione dei POC o per la 

sottoscrizione e l’esercizio dei Warrant eventualmente emessi. 

 

Il Consiglio di Amministrazione avrebbe, infine, la facoltà di decidere se procedere alla richiesta di 

ammissione alle negoziazioni degli strumenti finanziari di nuova emissione e se attivare un 

consorzio di garanzia e/o di collocamento. 

 

In caso di integrale esecuzione dell’Aumento di Capitale Delegato, la diluizione massima che 

potrebbe essere subita dagli azionisti è pertanto determinabile (i) in dipendenza del numero di 

azioni che potranno essere emesse, nel rispetto del limite massimo di corrispettivo di Euro 50 

milioni, il che a sua volta dipende dal prezzo di emissione, che dovrà essere stabilito, tra l’altro, nel 

rispetto dei criteri di congruità imposti dal sesto comma dell’articolo 2441 del Codice Civile; (ii) in 
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dipendenza del rapporto di conversione fissato dal Consiglio di Amministrazione per le 

obbligazioni convertibili, che potranno essere emesse nel rispetto del limite massimo di 

corrispettivo di Euro 50 milioni; (iii) in dipendenza del rapporto di esercizio fissato dal Consiglio di 

Amministrazione per i warrant, che potranno essere emessi nel rispetto del limite massimo di 

corrispettivo di Euro 50 milioni. 

 

In sede di esercizio della delega verrà data ampia informativa al mercato in merito agli effetti 

economico-patrimoniali e finanziari pro-forma conseguenti all’operazione di Aumento di Capitale 

Delegato ed all’emissione dei POC e dei Warrant, ai sensi della normativa applicabile.  

 

Periodo previsto per l’esecuzione dell’operazione 
 

In sede di esercizio della delega, il Consiglio di Amministrazione stabilirà i periodi di esecuzione 

delle operazioni di aumento di capitale, in relazione al raggiungimento degli obiettivi della Società 

e tenuto conto delle condizioni dei mercati, fermo restando che le deleghe all’aumento del capitale 

sociale di cui all’articolo 2443 del Codice Civile, all’emissione delle obbligazioni convertibili di cui 

all’articolo 2420-ter del Codice Civile e all’emissione di warrant potranno essere esercitate nei 

cinque anni dalla data di deliberazione.  

In ogni caso, verrà data al mercato ampia informativa in merito ai tempi previsti per l’esecuzione 

delle operazioni di cui alla presente Relazione. 

A fini di chiarezza si precisa che, fermo restando il predetto termine, l’esecuzione dell’Aumento di 

Capitale Delegato eventualmente deliberato a servizio del POC o dei Warrant avverrà nei tempi e 

nei modi che saranno stabiliti dal Consiglio di Amministrazione per la conversione del POC o per 

l’esercizio dei Warrant. 

 

Qualora l’Assemblea dei Soci approvasse la proposta di deliberazione, occorrerà conseguentemente 

modificare il testo dell'art. 5 dello Statuto sociale come di seguito indicato: 

 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 
SOCIALE  

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 
SOCIALE 

Articolo 5 – Capitale - Azioni  Articolo 5 – Capitale - Azioni 
Art. 5 - Il capitale è di Euro 708.940,67 

(settecentottomilanovecentoquaranta virgola 

sessantasette) diviso in numero 48.580.205 

(quarantottomilionicinquecentottantamiladuecen

tocinque) azioni ordinarie senza valore 

nominale. 

Il Consiglio di Amministrazione del 14 

novembre 2013, in esecuzione delle deleghe 

conferite dall'Assemblea straordinaria e riportate 

ai commi successivi, ha deliberato di: 

- aumentare il capitale sociale a pagamento 

dell'importo complessivo massimo di 

19.432.082,00 

(diciannovemilioniquattrocentotrentaduemilaotta

ntadue) Euro comprensivo dell'eventuale 

sovrapprezzo, da eseguirsi entro il 30 giugno 

2014 in forma scindibile, mediante l'emissione 

Il capitale è di Euro 708.940,67 

(settecentottomilanovecentoquaranta virgola 

sessantasette) diviso in numero 48.580.205 

(quarantottomilionicinquecentottantamiladuecent

ocinque) azioni ordinarie senza valore nominale. 
Il Consiglio di Amministrazione del 14 

novembre 2013, in esecuzione delle deleghe 

conferite dall'Assemblea straordinaria e riportate 

ai commi successivi, ha deliberato di: 

- aumentare il capitale sociale a pagamento 

dell'importo complessivo massimo di 

19.432.082,00 

(diciannovemilioniquattrocentotrentaduemilaotta

ntadue) Euro comprensivo dell'eventuale 

sovrapprezzo, da eseguirsi entro il 30 giugno 

2014 in forma scindibile, mediante l'emissione 

di nuove azioni ordinarie prive di valore 
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di nuove azioni ordinarie prive di valore 

nominale aventi godimento regolare e le 

medesime caratteristiche di quelle in 

circolazione, da offrire in opzione agli Azionisti 

ai sensi dell'articolo 2.441, primo, secondo e 

terzo comma del Codice Civile; 

- coprire conseguentemente la perdita pari a 

6.250.213,59 

(seimilioniduecentocinquantamiladuecentotredic

i virgola cinquantanove) Euro subordinatamente 

all'esecuzione dell'aumento di capitale di cui 

sopra e contestualmente all'efficacia dello 

stesso; 

- ulteriormente aumentare il capitale sociale ai 

sensi dell'articolo 2.420-bis, secondo comma del 

Codice Civile, in via scindibile in una o più volte 

ed entro il termine ultimo del 30 giugno 2019, 

dell'importo massimo complessivo di nominali 

12.145.051 

(dodicimilionicentoquarantacinquemilacinquantu

no) Euro, mediante l'emissione di nuove azioni 

ordinarie prive di valore nominale aventi 

godimento regolare e le medesime caratteristiche 

di quelle in circolazione alla data di emissione, 

riservate esclusivamente ed irrevocabilmente a 

servizio della conversione delle obbligazioni del 

Prestito denominato "Sintesi S.p.A. 6% 2014 - 

2019 convertibile con facoltà di rimborso in 

azioni" la cui emissione è stata ivi 

contestualmente deliberata. 

Con deliberazione del 26 novembre 2009, 

l’assemblea straordinaria della Società ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione la 

facoltà di: 

a) ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice  Civile, 

emettere, in una o più volte, entro e non oltre il 

25 novembre 2014, per un importo massimo di 

Euro 300 milioni complessivi, e comunque nei 

limiti di volta in volta consentiti dall'art. 2410 

del Codice Civile, obbligazioni convertibili in 

azioni ordinarie, aventi le stesse caratteristiche 

di quelle in circolazione, da offrire (i) in opzione 

agli aventi diritto, oppure (ii) con esclusione del 

diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 

5, del codice civile, in favore di YA Global 

Investments LP od altri investitori qualificati, 

anche non appartenenti alla Comunità Europea, 

anche con warrant, con conseguente aumento 

nominale aventi godimento regolare e le 

medesime caratteristiche di quelle in 

circolazione, da offrire in opzione agli Azionisti 

ai sensi dell'articolo 2.441, primo, secondo e 

terzo comma del Codice Civile; 

- coprire conseguentemente la perdita pari a 

6.250.213,59 

(seimilioniduecentocinquantamiladuecentotredic

i virgola cinquantanove) Euro subordinatamente 

all'esecuzione dell'aumento di capitale di cui 

sopra e contestualmente all'efficacia dello 

stesso; 

- ulteriormente aumentare il capitale sociale ai 

sensi dell'articolo 2.420-bis, secondo comma del 

Codice Civile, in via scindibile in una o più volte 

ed entro il termine ultimo del 30 giugno 2019, 

dell'importo massimo complessivo di nominali 

12.145.051 

(dodicimilionicentoquarantacinquemilacinquantu

no) Euro, mediante l'emissione di nuove azioni 

ordinarie prive di valore nominale aventi 

godimento regolare e le medesime caratteristiche 

di quelle in circolazione alla data di emissione, 

riservate esclusivamente ed irrevocabilmente a 

servizio della conversione delle obbligazioni del 

Prestito denominato "Sintesi S.p.A. 6% 2014 - 

2019 convertibile con facoltà di rimborso in 

azioni" la cui emissione è stata ivi 

contestualmente deliberata. 

Con deliberazione del 26 novembre 2009, 

l’assemblea straordinaria della Società ha attribuito 

al Consiglio di Amministrazione la facoltà di: 

a) ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice  Civile, 

emettere, in una o più volte, entro e non oltre il 25 

novembre 2014, per un importo massimo di Euro 

300 milioni complessivi, e comunque nei limiti di 

volta in volta consentiti dall'art. 2410 del Codice 

Civile, obbligazioni convertibili in azioni 

ordinarie, aventi le stesse caratteristiche di quelle 

in circolazione, da offrire (i) in opzione agli aventi 

diritto, oppure (ii) con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 

codice civile, in favore di YA Global Investments 

LP od altri investitori qualificati, anche non 

appartenenti alla Comunità Europea, anche con 

warrant, con conseguente aumento del capitale 

sociale al servizio della conversione per massimi 
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del capitale sociale al servizio della conversione 

per massimi Euro 300 milioni (comprensivi di 

sovrapprezzo), con ogni più ampia facoltà di 

determinare modalità, termini e condizioni del 

prestito obbligazionario (compreso, in 

particolare, il rapporto di conversione) e 

dell’aumento di capitale al servizio della sua 

conversione (compresa, in particolare, la facoltà 

di determinare il prezzo complessivo e la 

porzione di tale prezzo da imputarsi a capitale); 

b) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

aumentare, in una o più volte, entro e non oltre il 

25 novembre 2014, il capitale sociale a 

pagamento per un importo massimo 

(comprensivo anche dell’eventuale 

sovrapprezzo) di ulteriori Euro 300 milioni 

complessivi, mediante emissione di azioni 

ordinarie, aventi le stesse caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire (i) in opzione 

agli aventi diritto, oppure (ii) con esclusione del 

diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 

5, del codice civile, in favore di YA Global 

Investments LP od altri investitori qualificati, 

anche non appartenenti alla Comunità Europea, 

da riservare all’esercizio di warrant che siano 

eventualmente abbinati alle emittende 

obbligazioni convertibili, con ogni più ampia 

facoltà di determinare modalità, termini e 

condizioni dei warrant e dell’aumento di capitale 

al servizio della loro conversione (compresa, in 

particolare, la facoltà di determinare il prezzo 

complessivo e la porzione di tale prezzo da 

imputarsi a capitale). 

Con deliberazione del 3 settembre 2012, 

l’Assemblea Straordinaria della società ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione le 

seguenti deleghe, che potranno essere esercitate 

entro cinque anni dalla predetta data di 

deliberazione, ossia non oltre il 2 settembre 

2017: 

a) ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile, 

ad aumentare in una o più volte ed in via 

scindibile il capitale sociale a pagamento per un 

importo massimo di Euro 25.904.988,50 

(venticinque milioni novecentoquattromila 

novecentottantotto virgola cinquanta) 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, 

mediante l'emissione di azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione, 

Euro 300 milioni (comprensivi di sovrapprezzo), 

con ogni più ampia facoltà di determinare 

modalità, termini e condizioni del prestito 

obbligazionario (compreso, in particolare, il 

rapporto di conversione) e dell’aumento di capitale 

al servizio della sua conversione (compresa, in 

particolare, la facoltà di determinare il prezzo 

complessivo e la porzione di tale prezzo da 

imputarsi a capitale); 

b) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, 

aumentare, in una o più volte, entro e non oltre il 

25 novembre 2014, il capitale sociale a pagamento 

per un importo massimo (comprensivo anche 

dell’eventuale sovrapprezzo) di ulteriori Euro 300 

milioni complessivi, mediante emissione di azioni 

ordinarie, aventi le stesse caratteristiche di quelle 

in circolazione, da offrire (i) in opzione agli aventi 

diritto, oppure (ii) con esclusione del diritto di 

opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, del 

codice civile, in favore di YA Global Investments 

LP od altri investitori qualificati, anche non 

appartenenti alla Comunità Europea, da riservare 

all’esercizio di warrant che siano eventualmente 

abbinati alle emittende obbligazioni convertibili, 

con ogni più ampia facoltà di determinare 

modalità, termini e condizioni dei warrant e 

dell’aumento di capitale al servizio della loro 

conversione (compresa, in particolare, la facoltà di 

determinare il prezzo complessivo e la porzione di 

tale prezzo da imputarsi a capitale). 

Con deliberazione del 3 settembre 2012, 

l’Assemblea Straordinaria della società ha 

attribuito al Consiglio di Amministrazione le 

seguenti deleghe, che potranno essere esercitate 

entro cinque anni dalla predetta data di 

deliberazione, ossia non oltre il 2 settembre 

2017: 

a) ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile, 

ad aumentare in una o più volte ed in via 

scindibile il capitale sociale a pagamento per un 

importo massimo di Euro 25.904.988,50 

(venticinque milioni novecentoquattromila 

novecentottantotto virgola cinquanta) 

comprensivo di eventuale sovrapprezzo, 

mediante l'emissione di azioni ordinarie aventi le 

stesse caratteristiche di quelle in circolazione, 

con o senza warrant abbinati e da offrirsi in 
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con o senza warrant abbinati e da offrirsi in 

opzione ai soci ai sensi dell'articolo 2.441, 

comma 1 del Codice Civile; 

b) ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice 

Civile, ad emettere anche in più tranches 

obbligazioni convertibili in azioni ordinarie 

della Società, con o senza warrant abbinati e da 

offrirsi in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 

2.441, comma 1 del Codice Civile,  sino ad un 

importo massimo di Euro 25.904.988,50 

(venticinque milioni novecentoquattromila 

novecentottantotto virgola cinquanta) e 

comunque nei limiti di volta in volta consentiti 

dagli articoli 2.412 e 2.420-bis del Codice 

Civile, con ogni più ampia facoltà di 

determinare modalità, termini e condizioni del 

prestito, compreso il rapporto di conversione e 

l'aumento di capitale a servizio; 

la facoltà di cui al punto b) è a valersi sulla 

delega di aumento di capitale di cui al 

precedente punto a) per cui l'esecuzione della 

delega di cui al punto b) ridurrà 

proporzionalmente l'importo complessivo della 

facoltà delegata al punto a) e viceversa; al 

Consiglio di Amministrazione sono state altresì 

attribuite le facoltà di: 

- stabilire, nel rispetto delle disposizioni 

normative e regolamentari di volta in volta 

applicabili e dei limiti ivi indicati, nonché dei 

limiti espressamente indicati nella presente 

delega: il prezzo di emissione delle azioni, 

compreso il sovrapprezzo eventuale; il prezzo di 

emissione, il rapporto, il prezzo e le modalità di 

conversione delle obbligazioni; il tasso di 

interesse, la scadenza e le modalità di rimborso, 

anche anticipato delle obbligazioni; il prezzo di 

emissione, nonché il rapporto, il prezzo e le 

modalità di esercizio dei warrant e più in 

generale, di definire termini e condizioni 

dell’aumento di capitale ed eventualmente di 

redigere il regolamento del prestito 

obbligazionario convertibile in azioni (“POC”) e 

dei warrant oltre che, per ciascuna emissione, 

redigere prospetti e chiedere autorizzazioni alle 

autorità competenti; 

- accettare anche l’utilizzo in compensazione dei 

crediti di qualunque natura, purché certi, liquidi 

e già esigibili secondo le risultanze contabili 

della Società e della valutazione prevista dall'art. 

opzione ai soci ai sensi dell'articolo 2.441, 

comma 1 del Codice Civile; 

b) ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice 

Civile, ad emettere anche in più tranches 

obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della 

Società, con o senza warrant abbinati e da offrirsi 

in opzione ai soci ai sensi dell'articolo 2.441, 

comma 1 del Codice Civile,  sino ad un importo 

massimo di Euro 25.904.988,50 (venticinque 

milioni novecentoquattromila novecentottantotto 

virgola cinquanta) e comunque nei limiti di volta 

in volta consentiti dagli articoli 2.412 e 2.420-bis 

del Codice Civile, con ogni più ampia facoltà di 

determinare modalità, termini e condizioni del 

prestito, compreso il rapporto di conversione e 

l'aumento di capitale a servizio; 

la facoltà di cui al punto b) è a valersi sulla 

delega di aumento di capitale di cui al precedente 

punto a) per cui l'esecuzione della delega di cui 

al punto b) ridurrà proporzionalmente l'importo 

complessivo della facoltà delegata al punto a) e 

viceversa; al Consiglio di Amministrazione sono 

state altresì attribuite le facoltà di: 

- stabilire, nel rispetto delle disposizioni 

normative e regolamentari di volta in volta 

applicabili e dei limiti ivi indicati, nonché dei 

limiti espressamente indicati nella presente 

delega: il prezzo di emissione delle azioni, 

compreso il sovrapprezzo eventuale; il prezzo di 

emissione, il rapporto, il prezzo e le modalità di 

conversione delle obbligazioni; il tasso di 

interesse, la scadenza e le modalità di rimborso, 

anche anticipato delle obbligazioni; il prezzo di 

emissione, nonché il rapporto, il prezzo e le 

modalità di esercizio dei warrant e più in 

generale, di definire termini e condizioni 

dell’aumento di capitale ed eventualmente di 

redigere il regolamento del prestito 

obbligazionario convertibile in azioni (“POC”) e 

dei warrant oltre che, per ciascuna emissione, 

redigere prospetti e chiedere autorizzazioni alle 

autorità competenti; 

- accettare anche l’utilizzo in compensazione dei 

crediti di qualunque natura, purché certi, liquidi e 

già esigibili secondo le risultanze contabili della 

Società e della valutazione prevista dall'art. 

2343-ter lettera b) del Codice Civile, quale 
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2343-ter lettera b) del Codice Civile, quale 

modalità di esecuzione dei conferimenti in 

denaro per la sottoscrizione delle azioni 

dell’Aumento di Capitale Delegato e/o per il 

versamento del corrispettivo dovuto per la 

sottoscrizione dei POC e/o per la sottoscrizione 

delle azioni di compendio a fronte della 

conversione dei POC o per la sottoscrizione e 

l’esercizio dei warrant eventualmente emessi; 

- stabilire i periodi di esecuzione delle 

operazioni di aumento di capitale, in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi della Società e 

tenuto conto delle condizioni dei mercati, fermi 

restando il termine massimo quinquennale 

precedentemente indicato e l'importo 

complessivo delle deleghe fino a massimi 

25.904.988,50 (venticinque milioni 

novecentoquattromila novecentottantotto virgola 

cinquanta) Euro. 

Le azioni sono nominative quando ciò sia 

prescritto dalle leggi vigenti. 

Diversamente le azioni, se interamente liberate, 

potranno essere nominative o al portatore, a 

scelta e spese dell’azionista. 

Sono salve le disposizioni in materia di 

rappresentazione, legittimazione, circolazione 

delle partecipazioni sociali previste per i titoli 

negoziati in mercati regolamentati. 

L’aumento di capitale sociale potrà avvenire 

anche mediante emissione di azioni aventi diritti 

diversi e con conferimenti diversi dal danaro nei 

limiti consentiti dalla legge. 

Ferma ogni altra disposizione in materia di 

aumento di capitale, questo potrà essere 

aumentato con conferimenti in danaro ed 

esclusione del diritto di opzione nei limiti del 

10% del capitale preesistente alla condizione che 

il prezzo di emissione corrisponda al valore di 

mercato delle azioni e ciò sia confermato da 

apposita relazione della società incaricata alla 

revisione contabile. La deliberazione di cui al 

presente comma è assunta con i quorum di cui 

agli artt. 2368 e 2369 Cod. Civ.. 

L’assemblea straordinaria può deliberare ai sensi 

dell’articolo 2349 del codice civile 

l’assegnazione di utili con emissione a titolo 

gratuito di azioni ordinarie per un ammontare 

nominale corrispondente agli stessi. 

L’assemblea straordinaria può deliberare nei 

modalità di esecuzione dei conferimenti in 

denaro per la sottoscrizione delle azioni 

dell’Aumento di Capitale Delegato e/o per il 

versamento del corrispettivo dovuto per la 

sottoscrizione dei POC e/o per la sottoscrizione 

delle azioni di compendio a fronte della 

conversione dei POC o per la sottoscrizione e 

l’esercizio dei warrant eventualmente emessi; 

- stabilire i periodi di esecuzione delle operazioni 

di aumento di capitale, in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi della Società e 

tenuto conto delle condizioni dei mercati, fermi 

restando il termine massimo quinquennale 

precedentemente indicato e l'importo 

complessivo delle deleghe fino a massimi 

25.904.988,50 (venticinque milioni 

novecentoquattromila novecentottantotto virgola 

cinquanta) Euro. 

L’Assemblea straordinaria del 20 dicembre 
2013 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione: 
a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del 
Codice Civile ad aumentare in una o più volte 
ed in via scindibile il capitale sociale a 
pagamento per un importo massimo di Euro 
50.000.000,00 (cinquanta milioni) comprensivo 
di eventuale sovrapprezzo, mediante l'emissione 
di azioni ordinarie aventi le stesse 
caratteristiche di quelle in circolazione, o 
mediante l’emissione di azioni di risparmio o 
mediante l’emissione di azioni aventi diritti 
diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o 
senza warrant abbinati; 
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del 
Codice Civile ad emettere anche in più tranches 
obbligazioni convertibili in azioni ordinarie 
della Società, o in azioni di risparmio o in azioni 
aventi diritti diversi da quelli delle azioni 
ordinarie, con o senza warrant abbinati, sino ad 
un importo massimo di Euro 50.000.000,00 
(cinquanta milioni) e comunque nei limiti di 
volta in volta consentiti dall'articolo 2.412 e 
2420-bis del Codice Civile, con ogni più ampia 
facoltà di determinare modalità, termini e 
condizioni del prestito, compreso il rapporto di 
conversione e l'aumento di capitale a servizio; 
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più 
volte, da assegnare gratuitamente, oppure 
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limiti di legge l’emissione di strumenti finanziari 

e la costituzione di patrimoni separati. 

offrire in opzione a tutti gli aventi diritto, sino 
ad un importo massimo di Euro 50.000.000,00 
(cinquanta milioni). 
[Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra:  
- includono la possibilità per il Consiglio di 
Amministrazione di eventualmente escludere o 
limitare il diritto di opzione ai sensi dell’art. 
2441, quarto e quinto comma C.C., riservando 
le nuove emissioni a terzi che potranno 
sottoscriverle anche mediante conferimenti in 
natura di beni od aziende in coerenza con 
l'oggetto sociale ed il piano strategico della 
Società, ritenuti rilevanti e strategici 
dall'organo amministrativo, nonché per cogliere 
eventuali opportunità di accordi con partner 
industriali, finanziari, strategici od investitori di 
medio-lungo periodo, anche persone fisiche ed 
investitori qualificati; 
- sono da eseguirsi entro cinque anni dalla data 
odierna di deliberazione e quindi non oltre il 20 
dicembre 2018; quelle di cui ai punti b) e c) sono 
a valersi sulla delega di aumento di capitale di 
cui al precedente punto a), per cui le esecuzioni 
delle deleghe di cui ai punti b) e c) ridurranno 
proporzionalmente l'importo complessivo della 
facoltà delegata al punto a).] 

Le azioni sono nominative quando ciò sia 

prescritto dalle leggi vigenti. 

Diversamente le azioni, se interamente liberate, 

potranno essere nominative o al portatore, a scelta 

e spese dell’azionista. 

Sono salve le disposizioni in materia di 

rappresentazione, legittimazione, circolazione 

delle partecipazioni sociali previste per i titoli 

negoziati in mercati regolamentati. 

L’aumento di capitale sociale potrà avvenire anche 

mediante emissione di azioni aventi diritti diversi e 

con conferimenti diversi dal danaro nei limiti 

consentiti dalla legge. 

Ferma ogni altra disposizione in materia di 

aumento di capitale, questo potrà essere aumentato 

con conferimenti in danaro ed esclusione del 

diritto di opzione nei limiti del 10% del capitale 

preesistente alla condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle 

azioni e ciò sia confermato da apposita relazione 

della società incaricata alla revisione contabile. La 

deliberazione di cui al presente comma è assunta 
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con i quorum di cui agli artt. 2368 e 2369 Cod. 

Civ.. 

L’assemblea straordinaria può deliberare ai sensi 

dell’articolo 2349 del codice civile l’assegnazione 

di utili con emissione a titolo gratuito di azioni 

ordinarie per un ammontare nominale 

corrispondente agli stessi. 

L’assemblea straordinaria può deliberare nei limiti 

di legge l’emissione di strumenti finanziari e la 

costituzione di patrimoni separati. 

 

Le predette modifiche dell’art. 5 dello Statuto sociale non integrano la fattispecie prevista per 

l’esercizio del diritto di recesso da parte degli Azionisti ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile e, 

pertanto, in caso di loro approvazione, non spetta agli Azionisti il diritto di recedere dalla Società. 

 

Proposta di deliberazione 

Signori Azionisti, 

in relazione a quanto sopra illustrato, il Consiglio di Amministrazione, per quanto concerne 

l’argomento di cui al punto 2 all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria, Vi propone di 

assumere la seguente deliberazione: 

 

"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti, esaminata la relazione illustrativa redatta dal 
Consiglio di Amministrazione di Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni S.p.A.  
 

delibera 
1) di attribuire al Consiglio di Amministrazione: 
a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad aumentare in una o più volte ed in via 
scindibile il capitale sociale a pagamento per un importo massimo di Euro 50.000.000,00 
(cinquanta milioni) comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante l'emissione di azioni 
ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, o mediante l’emissione di azioni 
di risparmio o mediante l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, 
con o senza warrant abbinati; 
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civile ad emettere anche in più tranches 
obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della Società, o in azioni di risparmio o in azioni 
aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza warrant abbinati, sino ad un 
importo massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) e comunque nei limiti di volta in volta 
consentiti dall'articolo 2.412 e 2420-bis del Codice Civile, con ogni più ampia facoltà di 
determinare modalità, termini e condizioni del prestito, compreso il rapporto di conversione e 
l'aumento di capitale a servizio; 
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da assegnare gratuitamente, oppure offrire in 
opzione a tutti gli aventi diritto, sino ad un importo massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquanta 
milioni). 
[Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra: 
- includono la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di eventualmente escludere o limitare 
il diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quarto e quinto comma C.C., riservando le nuove 
emissioni a terzi che potranno sottoscriverle anche mediante conferimenti in natura di beni od 
aziende in coerenza con l'oggetto sociale ed il piano strategico della Società, ritenuti rilevanti e 
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strategici dall'organo amministrativo, nonché per cogliere eventuali opportunità di accordi con 
partner industriali, finanziari, strategici od investitori di medio-lungo periodo, anche persone 
fisiche ed investitori qualificati; 
- sono da eseguirsi entro cinque anni dalla data odierna di deliberazione e quindi non oltre il 20 
dicembre 2018; quelle di cui ai punti b) e c) sono a valersi sulla delega di aumento di capitale di 
cui al precedente punto a), per cui le esecuzioni delle deleghe di cui ai punti b) e c) ridurranno 
proporzionalmente l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a).] 
2) Di attribuire altresì al Consiglio di Amministrazione le facoltà di: 
- stabilire, nel rispetto delle disposizioni normative e regolamentari di volta in volta applicabili e 
dei limiti ivi indicati, nonché dei limiti espressamente indicati nella presente delega: la tipologia e 
il prezzo di emissione delle azioni, compreso il sovrapprezzo eventuale; il prezzo di emissione, il 
rapporto, il prezzo e le modalità di conversione delle obbligazioni; il tasso di interesse, la scadenza 
e le modalità di rimborso, anche anticipato delle obbligazioni; il prezzo di emissione, nonché il 
rapporto, il prezzo e le modalità di esercizio dei warrant e più in generale, di definire termini e 
condizioni dell’aumento di capitale ed eventualmente di redigere il regolamento del prestito 
obbligazionario convertibile in azioni (“POC”) e dei warrant oltre che, per ciascuna emissione, 
redigere prospetti e chiedere autorizzazioni alle autorità competenti; 
- accettare anche l’utilizzo in compensazione dei crediti di qualunque natura, purché certi, liquidi e 
già esigibili secondo le risultanze contabili della Società e della valutazione prevista dall'art. 2343-
ter lettera b) del Codice Civile, quale modalità di esecuzione dei conferimenti in denaro per la 
sottoscrizione delle azioni dell’Aumento di Capitale Delegato e/o per il versamento del 
corrispettivo dovuto per la sottoscrizione dei POC e/o per la sottoscrizione delle azioni di 
compendio a fronte della conversione dei POC o per la sottoscrizione e l’esercizio dei warrant 
eventualmente emessi; 
- stabilire i periodi di esecuzione delle operazioni di aumento di capitale, in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi della Società e tenuto conto delle condizioni dei mercati, fermi 
restando il termine massimo quinquennale precedentemente indicato e l'importo complessivo delle 
deleghe fino a massimi Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni). 
3) di modificare conseguentemente l'articolo 5 dello Statuto sociale, aggiungendovi il seguente 
comma: 

L’Assemblea straordinaria del 20 dicembre 2013 ha deliberato di attribuire al Consiglio di 
Amministrazione: 
a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad aumentare in una o più volte ed 
in via scindibile il capitale sociale a pagamento per un importo massimo di Euro 
50.000.000,00 (cinquanta milioni) comprensivo di eventuale sovrapprezzo, mediante 
l'emissione di azioni ordinarie aventi le stesse caratteristiche di quelle in circolazione, o 
mediante l’emissione di azioni di risparmio o mediante l’emissione di azioni aventi diritti 
diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza warrant abbinati; 
b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civile ad emettere anche in più 
tranches obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della Società, o in azioni di risparmio o 
in azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni ordinarie, con o senza warrant abbinati, 
sino ad un importo massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquanta milioni) e comunque nei limiti 
di volta in volta consentiti dall'articolo 2.412 e 2420-bis del Codice Civile, con ogni più 
ampia facoltà di determinare modalità, termini e condizioni del prestito, compreso il rapporto 
di conversione e l'aumento di capitale a servizio; 
c) la facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da assegnare gratuitamente, oppure 
offrire in opzione a tutti gli aventi diritto, sino ad un importo massimo di Euro 50.000.000,00 
(cinquanta milioni). 
[Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra:  
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- includono la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di eventualmente escludere o 
limitare il diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, quarto e quinto comma C.C., riservando 
le nuove emissioni a terzi che potranno sottoscriverle anche mediante conferimenti in natura 
di beni od aziende in coerenza con l'oggetto sociale ed il piano strategico della Società, 
ritenuti rilevanti e strategici dall'organo amministrativo, nonché per cogliere eventuali 
opportunità di accordi con partner industriali, finanziari, strategici od investitori di medio-
lungo periodo, anche persone fisiche ed investitori qualificati; 
- sono da eseguirsi entro cinque anni dalla data odierna di deliberazione e quindi non oltre il 
20 dicembre 2018; quelle di cui ai punti b) e c) sono a valersi sulla delega di aumento di 
capitale di cui al precedente punto a), per cui le esecuzioni delle deleghe di cui ai punti b) e 
c) ridurranno proporzionalmente l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a).]” 

4) di conferire al Consiglio di Amministrazione tutti i poteri per compiere ogni atto necessario 
od opportuno a dare esecuzione alla presente delibera e per i relativi adempimenti e 
comunicazioni; al suo Presidente ed all'Amministratore Delegato pro tempore in carica, 
disgiuntamente, la specifica autorizzazione ad apportare al testo della stessa e dello Statuto le 
modifiche, aggiunte o soppressioni non sostanziali eventualmente necessarie o suggerite dalle 
competenti Autorità anche per l'iscrizione nel Registro delle Imprese, nonché dalla Società di 
gestione del mercato.” 
 

MODIFICA DELL’ART. 8 (ASSEMBLEA) E DELL’ART. 9 (INTERVENTO E 
RAPPRESENTANZA IN ASSEMBLEA) DELLO STATUTO SOCIALE 
 

Con riferimento al secondo punto all’ordine del giorno di parte straordinaria, l’Assemblea degli 

Azionisti è chiamata per deliberare in merito alla proposta di modifica dell’art. 8 (Assemblea) e 
dell’art. 9 (Intervento e rappresentanza in Assemblea) dello Statuto sociale per deliberare 

l’adeguamento dello stesso Statuto sociale alle disposizioni del decreto legislativo n. 91 del 18 
giugno 2012 “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 27, recante 
attuazione della direttiva 2007/36/CE, relativa all'esercizio di alcuni diritti degli azionisti di società 
quotate”. 

 

Il decreto legislativo n. 91 del 18 giugno 2012 
 

La direttiva 2007/36/CE dell’11 luglio 2007, relativa all’esercizio di alcuni diritti degli azionisti di 

società quotate, ha introdotto importanti novità in tema di funzionamento dell’assemblea con 

l’obiettivo di favorire la partecipazione degli azionisti alla vita della società e, in particolare, 

l’esercizio del voto (anche transfrontaliero). La direttiva è stata recepita nell’ordinamento italiano 

con il decreto legislativo n. 27 del gennaio 2010. Il decreto legislativo ha, in realtà, una portata più 

ampia della direttiva. In base alle indicazioni della legge delega, infatti, conteneva una rivisitazione 

completa della normativa in materia di gestione accentrata e dematerializzazione e della disciplina 

della sollecitazione di deleghe di voto, nonché alcuni adeguamenti in materia di disciplina 

dell’assemblea, di impugnazione delle delibere assembleari e di diritto di recesso. Il decreto 

conteneva anche la previsione di un meccanismo di identificazione degli azionisti, tramite gli 

intermediari. 

Dalle nuove norme è derivata una maggiore partecipazione degli azionisti alle assemblee e una 

migliore percezione della governance delle società quotate italiane. Tuttavia la prima applicazione 

della normativa ha evidenziato alcune criticità. 
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Il decreto legislativo 91/2012, recante disposizioni in materia di esercizio di alcuni diritti degli 

azionisti, è stato quindi emanato con l’obiettivo di eliminare difficoltà applicative, incertezze 

interpretative e difetti di coordinamento della normativa. 

Tale decreto è entrato in vigore il 17 luglio 2012, ad eccezione delle previsioni normative di cui 

all’articolo 1, all’articolo 2, limitatamente al comma 7, all’articolo 3, limitatamente ai commi 1, 2, 

9, 10, 11, che troveranno applicazione relativamente alle assemblee il cui avviso di convocazione 

sia pubblicato dopo il 1° gennaio 2013. L’adozione dei regolamenti e delle disposizioni di 

attuazione da emanarsi ai sensi di detto decreto è prevista entro sei mesi dalla sua entrata in vigore 

e, dunque, entro il 13 gennaio 2013. 

 

Il decreto legislativo 91/2012 è intervenuto, inter alia, sui seguenti temi: 

(i) preinformativa assembleare, estesa anche alle società cooperative; 

(ii) estensione alle assemblee speciali dei portatori di obbligazioni ammesse al sistema di gestione 

accentrata delle previsioni in materia di diritto d’intervento ed esercizio del voto; 

(iii) individuazione della record date nei casi in cui le date delle adunanze delle assemblee 

successive alla prima convocazione non siano indicate nell’unico avviso di convocazione, ma con 

avvisi separati; 

(iv) diritto di intervento in assemblea ed esercizio del diritto di voto; 

(v) pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea di società quotate anche mediante 

estratto sui giornali quotidiani; possibilità di presentare direttamente in assemblea proposte di 

deliberazione su materie già iscritte all’ordine del giorno; 

(vi) disciplina della relazione finanziaria annuale; 

(vii) disciplina della maggiorazione del dividendo. 

 

Si segnala che solo rispetto ad alcuni dei temi oggetto di intervento da parte del D. Lgs. 91/2012 è 

derivata la necessità di apportare taluni adeguamenti allo statuto delle società quotate. 

 

Qualora l’Assemblea dei Soci approvasse la proposta di deliberazione, occorrerà conseguentemente 

modificare il testo degli artt. 8 e 9 dello Statuto sociale come di seguito indicato: 

 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO 
SOCIALE  

NUOVO TESTO DELLO STATUTO 
SOCIALE 

Articolo 8 – Assemblea Articolo 8 - Assemblea 

L'assemblea è convocata mediante avviso, 

contenente le informazioni previste dalla 

vigente disciplina, pubblicato nei termini di 

legge:  

- sul sito internet della Società; 

- ove necessario per disposizione inderogabile 

o deciso dagli amministratori, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana o su almeno 

uno dei seguenti quotidiani: Finanza e Mercati, 

la Stampa, La Repubblica, Il Corriere della 

Sera, Libero,  il Sole-24Ore, il Giornale, Italia 

Oggi o MF; 

- con le altre modalità previste dalla disciplina 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

La convocazione dell'assemblea, la quale può 

L'assemblea è convocata dal Consiglio di 

Amministrazione mediante avviso, contenente 

le informazioni previste dalla vigente 

disciplina, pubblicato nei termini di legge:  

- sul sito internet della Società; 

- ove necessario per disposizione inderogabile 

o deciso dagli amministratori, sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica Italiana o su almeno 

uno dei seguenti quotidiani: Finanza e Mercati, 

la Stampa, La Repubblica, Il Corriere della 

Sera, Libero, il Sole-24Ore, il Giornale, Italia 

Oggi o MF; 

- con le altre modalità previste dalla disciplina 

anche regolamentare pro tempore vigente. 

La convocazione dell'assemblea, la quale può 
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avere luogo in Italia e anche fuori dal Comune 

ove si trova la sede sociale, il diritto di 

intervento e la rappresentanza in assemblea 

sono regolati dalla legge. 

Le assemblee ordinarie e straordinarie sono di 

regola indette in prima e in seconda 

convocazione, ai sensi di legge. L’assemblea 

straordinaria può inoltre essere indetta in 

convocazioni successive alla seconda. 

Nell'avviso di convocazione può essere 

indicato il giorno per la seconda e terza 

convocazione; in assenza di tale indicazione 

l'assemblea di seconda o terza convocazione 

può essere convocata entro trenta giorni, 

rispettivamente dalla prima o dalla seconda 

convocazione, con riduzione del termine a 

dieci giorni, purché l’elenco delle materie da 

trattare non venga modificato. 

Tuttavia, l’avviso di convocazione può 

escludere il ricorso alle convocazioni 

successive alla prima, disponendo che all’unica 

convocazione si applichino, in sede ordinaria, 

le maggioranze stabilite dalla legge per la 

seconda convocazione e, in sede straordinaria, 

le maggioranze stabilite dalla legge per le 

convocazioni successive alla seconda. 

Le deliberazioni dell’assemblea sono valide se 

prese con la presenza e le maggioranze stabilite 

dagli art. 2368 e 2369 c.c., a seconda che esse 

siano indette in più convocazioni o in unica 

convocazione. 

Essendo la società tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato e quando lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura e 

all'oggetto della società, l'assemblea ordinaria 

può essere convocata entro 180 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio. 

avere luogo in Italia e anche fuori dal Comune 

ove si trova la sede sociale, il diritto di 

intervento e la rappresentanza in assemblea 

sono regolati dalla legge. 

L'avviso di convocazione deve contenere 
l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 
dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie 
da trattare e le altre informazioni richieste 
dalla vigente disciplina normativa e 
regolamentare. 
Nell’avviso di convocazione può essere 
indicato il giorno per la seconda e la terza 
convocazione; in assenza di tale indicazione 
l’assemblea di seconda o terza convocazione 
può essere convocata entro 30 giorni, 
rispettivamente dalla prima o dalla seconda 
convocazione. In tal caso l’assemblea è 
convocata entro il decimo giorno precedente la 
data dell’assemblea purché l’elenco delle 
materie da trattare non venga modificato. 
L'avviso di convocazione può escludere il 
ricorso alle convocazioni successive alla 
prima, disponendo che all'unica convocazione 
si applichino, in sede ordinaria, le 
maggioranze stabilite dalla legge per la 
seconda convocazione e, in sede straordinaria, 
le maggioranze stabilite dalla legge per le 
convocazioni successive alla seconda. 
L’Assemblea è convocata e ha luogo negli altri 
casi previsti dalla legge con le modalità e nei 
termini di volta in volta previsti. 
Le assemblee ordinarie e straordinarie sono di 

regola indette in prima e in seconda 

convocazione, ai sensi di legge. L’assemblea 

straordinaria può inoltre essere indetta in 

convocazioni successive alla seconda. 

Nell'avviso di convocazione può essere 

indicato il giorno per la seconda e terza 

convocazione; in assenza di tale indicazione 

l'assemblea di seconda o terza convocazione 

può essere convocata entro trenta giorni, 

rispettivamente dalla prima o dalla seconda 

convocazione, con riduzione del termine a 

dieci giorni, purché l’elenco delle materie da 

trattare non venga modificato. 

Tuttavia, l’avviso di convocazione può 

escludere il ricorso alle convocazioni 

successive alla prima, disponendo che all’unica 

convocazione si applichino, in sede ordinaria, 
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le maggioranze stabilite dalla legge per la 

seconda convocazione e, in sede straordinaria, 

le maggioranze stabilite dalla legge per le 

convocazioni successive alla seconda. 

Le deliberazioni dell’assemblea sono valide se 

prese con la presenza e le maggioranze stabilite 

dagli art. 2368 e 2369 c.c., a seconda che esse 

siano indette in più convocazioni o in unica 

convocazione. 

Essendo la società tenuta alla redazione del 

bilancio consolidato e quando lo richiedano 

particolari esigenze relative alla struttura e 

all'oggetto della società, l'assemblea ordinaria 

può essere convocata entro 180 giorni dalla 

chiusura dell'esercizio. 

 

Articolo 9 - Intervento e rappresentanza in 
assemblea 

Articolo 9 - Intervento e rappresentanza in 
assemblea 

Per l'intervento e la rappresentanza in 

assemblea valgono le norme di legge. 

La notifica alla Società della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può avvenire 

anche mediante invio del documento 

all’indirizzo di posta elettronica indicato 

nell’avviso di convocazione. 

Per l'intervento e la rappresentanza in 

assemblea valgono le norme di legge. 

La notifica alla Società della delega per la 

partecipazione all’Assemblea può avvenire 

anche mediante invio del documento 

all’indirizzo di posta elettronica indicato 

nell’avviso di convocazione. 

La delega può essere altresì conferita con 
documento informatico sottoscritto in via 
elettronica secondo quanto previsto da 
apposite norme di legge o regolamentari e con 
le modalità in esse stabilite.  

 

Le predette modifiche degli artt. 8 e 9 dello Statuto sociale non integrano la fattispecie prevista per 

l’esercizio del diritto di recesso da parte degli Azionisti ai sensi dell’art. 2437 del Codice Civile e, 

pertanto, in caso di loro approvazione, non spetta agli Azionisti il diritto di recedere dalla Società. 

 

Proposta di deliberazione 

Signori Azionisti, 

in relazione a quanto sopra illustrato, il Consiglio di Amministrazione, per quanto concerne 

l’argomento di cui al punto 2 all’ordine del giorno dell’Assemblea straordinaria, Vi propone di 

assumere la seguente deliberazione: 

 

"L'Assemblea Straordinaria degli Azionisti di Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni 
S.p.A., 
 
- esaminata la relazione illustrativa redatta dal Consiglio di Amministrazione e pubblicata 
secondo le modalità e nei termini di legge; 
- preso atto della relativa proposta di modifica e integrazione dello Statuto sociale;  
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delibera 

 
- di modificare gli artt. 8 e 9 dello Statuto sociale secondo quanto proposto dal Consiglio di 
Amministrazione e indicato nell’apposita relazione illustrativa, messa a disposizione del pubblico a 
cura del Consiglio di Amministrazione ai sensi dell’art. 72 del Regolamento Emittenti Consob; 
- di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Amministratore Delegato 
pro tempore, disgiuntamente tra loro, ogni più ampio potere occorrente per provvedere a quanto 
necessario per l’esecuzione della delibera che precede e per l’espletamento dei conseguenti 
adempimenti legislativi e regolamentari, ivi inclusi, in particolare l’adempimento di ogni formalità 
necessaria affinché la stessa sia iscritta nel registro delle imprese a norma dell’art. 2436 del c.c., 
nonché la facoltà di apportare alla medesima delibera e alla predetta relazione tutte le modifiche 
non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o comunque dai 
medesimi delegati ritenute utili od opportune”. 
 

 

Milano, 20 novembre 2013 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 
Firmato: Andrea Tempofosco - Notaio Antonio Aurucci - sigillo 
COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU 
SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 23 D.Lgs. 7/3/2005 N. 82 CHE SI TRASMETTE 
PER USO REGISTRO IMPRESE. 

BOLLO ASSOLTO AI SENSI DEL DECRETO 22/2/2007 MEDIANTE M.U.I. 
MILANO,  20 DICEMBRE 2013 
Firmato: ANTONIO AURUCCI NOTAIO 

 











 1 

STATUTO SOCIALE  allegato  "C"  all'atto numero 6064 della Raccolta 

 

DENOMINAZIONE SOCIALE - SCOPO - SEDE - DURATA 

Art. 1) Denominazione 

La Società è denominata: 
"Sintesi Società di Investimenti e Partecipazioni S.p.A."  

o, in breve, “Sintesi S.p.A.” 

La denominazione sociale per l'attività all'estero può anche essere tradotta nelle 

lingue dei paesi in cui la Società opera. 

Art. 2) Sede 

La Società ha sede in Milano. 

La Società, nelle forme volta a volta richieste, può istituire, modificare o 

sopprimere sedi secondarie, direzioni, rappresentanze, succursali, agenzie e 

dipendenze sia in Italia sia all'estero. 

Art. 3) Oggetto 

La società ha per oggetto le seguenti attività, da esercitarsi comunque non nei 

confronti del pubblico: 

- assunzione di partecipazioni in altre società, compravendita, possesso e 

gestione di titoli pubblici e privati; 

- la prestazione di servizi tecnici, finanziari e commerciali per imprese e 

gruppi; 

- il finanziamento in qualsiasi forma, e l’esercizio delle attività di locazione 

finanziaria e di factoring nei confronti delle società del gruppo di 

appartenenza; 

- la gestione finanziaria delle proprie disponibilità nei modi di legge. 

La Società, inoltre, può svolgere, nei limiti consentiti dalla legge, attività 

industriale e commerciale nel settore della trasmissione dei dati, voce e video 

così come l’attività di acquisto, vendita, gestione e permuta di beni immobili. 

Art. 4) Durata 

La durata della Società è fissata fino al 31 dicembre 2050 e può essere prorogata.  

 

CAPITALE SOCIALE - AZIONI 

Art. 5) Capitale - Azioni 

Il capitale è di Euro  708.940,67 (settecentottomilanovecentoquaranta 

virgola sessantasette) diviso in numero 48.580.205 (quarantottomilioni- 

cinquecentottantamiladuecentocinque) azioni ordinarie senza valore nominale. 

Il Consiglio di Amministrazione del 14 novembre 2013, in esecuzione delle 

deleghe conferite dall'Assemblea straordinaria e riportate ai commi successivi, 

ha deliberato di: 

- aumentare il capitale sociale a pagamento dell'importo complessivo massimo 

di 19.432.082 (diciannovemilioniquattrocentotrentaduemilaottantadue) Euro 

comprensivo dell'eventuale sovrapprezzo, da eseguirsi entro il 30 giugno 2014 

in forma scindibile, mediante l'emissione di nuove azioni ordinarie prive di 

valore nominale aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche di 

quelle in circolazione, da offrire in opzione agli Azionisti ai sensi dell'articolo 

2.441, primo, secondo e terzo comma del Codice Civile; 

- coprire conseguentemente la perdita pari a 6.250.213,59 (seimilioni- 

duecentocinquantamiladuecentotredici virgola cinquantanove) Euro - 

subordinatamente all'esecuzione dell'aumento di capitale di cui sopra e 

contestualmente all'efficacia dello stesso - mediante corrispondente riduzione 
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del capitale per l'importo della perdita stessa, senza alcun annullamento di 

azioni; 

- ulteriormente aumentare il capitale sociale ai sensi dell'articolo 2.420-bis, 

secondo comma del Codice Civile, in via scindibile in una o più volte ed entro 

il termine ultimo del 31 dicembre 2019, dell'importo massimo complessivo di 

nominali 12.145.051 (dodicimilionicentoquarantacinquemilacinquantuno) 

Euro, mediante l'emissione di nuove azioni ordinarie prive di valore nominale 

aventi godimento regolare e le medesime caratteristiche di quelle in 

circolazione alla data di emissione, riservate esclusivamente ed 

irrevocabilmente a servizio della conversione delle obbligazioni del Prestito 

denominato "Sintesi S.p.A. 6% 2014 - 2019 convertibile con facoltà di 

rimborso in azioni" la cui emissione è stata ivi contestualmente deliberata. 

Con deliberazione del 26 novembre 2009, l’assemblea straordinaria della Società 

ha attribuito al Consiglio di Amministrazione la facoltà di: 

a) ai sensi dell'art. 2420 ter del Codice  Civile, emettere, in una o più volte, entro 

e non oltre il 25 novembre 2014, per un importo massimo di Euro 300 milioni 

complessivi, e comunque nei limiti di volta in volta consentiti dall'art. 2410 del 

Codice Civile, obbligazioni convertibili in azioni ordinarie, aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire (i) in opzione agli aventi diritto, 

oppure (ii) con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, 

del codice civile, in favore di YA Global Investments LP od altri investitori 

qualificati, anche non appartenenti alla Comunità Europea, anche con warrant, 

con conseguente aumento del capitale sociale al servizio della conversione per 

massimi Euro 300 milioni (comprensivi di sovrapprezzo), con ogni più ampia 

facoltà di determinare modalità, termini e condizioni del prestito obbligazionario 

(compreso, in particolare, il rapporto di conversione) e dell’aumento di capitale 

al servizio della sua conversione (compresa, in particolare, la facoltà di 

determinare il prezzo complessivo e la porzione di tale prezzo da imputarsi a 

capitale); 

b) ai sensi dell’art. 2443 del codice civile, aumentare, in una o più volte, entro e 

non oltre il 25 novembre 2014, il capitale sociale a pagamento per un importo 

massimo (comprensivo anche dell’eventuale sovrapprezzo) di ulteriori Euro 300 

milioni complessivi, mediante emissione di azioni ordinarie, aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione, da offrire (i) in opzione agli aventi diritto, 

oppure (ii) con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art. 2441, comma 5, 

del codice civile, in favore di YA Global Investments LP od altri investitori 

qualificati, anche non appartenenti alla Comunità Europea, da riservare 

all’esercizio di warrant che siano eventualmente abbinati alle emittende 

obbligazioni convertibili, con ogni più ampia facoltà di determinare modalità, 

termini e condizioni dei warrant e dell’aumento di capitale al servizio della loro 

conversione (compresa, in particolare, la facoltà di determinare il prezzo 

complessivo e la porzione di tale prezzo da imputarsi a capitale). 

Con deliberazione del 20 dicembre 2013, l’Assemblea Straordinaria della 

società ha attribuito al Consiglio di Amministrazione: 

a) la delega ai sensi dell'articolo 2.443 del Codice Civile ad aumentare in una o 

più volte ed in via scindibile il capitale sociale a pagamento per un importo 

massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni) comprensivo di eventuale 

sovrapprezzo, mediante l'emissione di azioni ordinarie aventi le stesse 

caratteristiche di quelle in circolazione o mediante l’emissione di azioni di 

risparmio o mediante l’emissione di azioni aventi diritti diversi da quelli delle 

azioni ordinarie, con o senza warrant abbinati; 
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b) la delega ai sensi dell'articolo 2.420-ter del Codice Civile ad emettere anche 

in più tranches obbligazioni convertibili in azioni ordinarie della Società od in 

azioni di risparmio od in azioni aventi diritti diversi da quelli delle azioni 

ordinarie, con o senza warrant abbinati, sino ad un importo massimo di Euro 

50.000.000,00 (cinquantamilioni) e comunque nei limiti di volta in volta 

consentiti dagli articoli 2.412 e 2.420-bis del Codice Civile, con ogni più 

ampia facoltà di determinare modalità, termini e condizioni del prestito, 

compreso il rapporto di conversione e l'aumento di capitale a servizio; 

c) la facoltà di emettere warrant, anche in più volte, da assegnare 

gratuitamente oppure offrire in opzione a tutti gli aventi diritto, sino ad un 

importo massimo di Euro 50.000.000,00 (cinquantamilioni).  

Tutte le deleghe e le facoltà di cui sopra: 

- includono la possibilità per il Consiglio di Amministrazione di 

eventualmente escludere o limitare il diritto di opzione ai sensi dell’art. 2.441, 

quarto e quinto comma del Codice Civile, riservando le nuove emissioni a 

terzi che potranno sottoscriverle anche mediante conferimenti in natura di beni 

od aziende in coerenza con l'oggetto sociale ed il piano strategico della 

Società, ritenuti rilevanti e strategici dall'organo amministrativo, nonché per 

cogliere eventuali opportunità di accordi con partner industriali, finanziari, 

strategici od investitori di medio-lungo periodo, anche persone fisiche ed 

investitori qualificati; 

- sono da eseguirsi entro cinque anni dalla data di deliberazione e quindi non 

oltre il 19 dicembre 2018; quelle di cui ai punti b) e c) sono a valersi sulla 

delega di aumento di capitale di cui al precedente punto a) per cui le 

esecuzioni delle deleghe di cui ai punti b) e c) ridurranno proporzionalmente 

l'importo complessivo della facoltà delegata al punto a). 

Le azioni sono nominative quando ciò sia prescritto dalle leggi vigenti. 

Diversamente le azioni, se interamente liberate, potranno essere nominative o al 

portatore, a scelta e spese dell’azionista. 

Sono salve le disposizioni in materia di rappresentazione, legittimazione, 

circolazione delle partecipazioni sociali previste per i titoli negoziati in mercati 

regolamentati. 

L’aumento di capitale sociale potrà avvenire anche mediante emissione di azioni 

aventi diritti diversi e con conferimenti diversi dal danaro nei limiti consentiti 

dalla legge. 

Ferma ogni altra disposizione in materia di aumento di capitale, questo potrà 

essere aumentato con conferimenti in danaro ed esclusione del diritto di opzione 

nei limiti del 10% del capitale preesistente alla condizione che il prezzo di 

emissione corrisponda al valore di mercato delle azioni e ciò sia confermato da 

apposita relazione della società incaricata alla revisione contabile. La 

deliberazione di cui al presente comma è assunta con i quorum di cui agli artt. 

2368 e 2369 Cod. Civ.. 

L’assemblea straordinaria può deliberare ai sensi dell’articolo 2349 del codice 

civile l’assegnazione di utili con emissione a titolo gratuito di azioni ordinarie per 

un ammontare nominale corrispondente agli stessi. 

L’assemblea straordinaria può deliberare nei limiti di legge l’emissione di 

strumenti finanziari e la costituzione di patrimoni separati. 

 

OBBLIGAZIONI 

Art. 6) Obbligazioni 
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La società può emettere obbligazioni in ogni forma e nei limiti consentiti dalla 

legge. 

La competenza all'emissione di obbligazioni convertibili in o con warrant per la 

sostituzione di azioni di nuova emissione spetta, salva la facoltà di delega ex art. 

2420-ter del codice civile, all'assemblea straordinaria. Negli altri casi la 

competenza per l'emissione di prestiti obbligazionari spetta al Consiglio di 

amministrazione (art. 2410 c.c.). 

 

RECESSO 

Art. 7) Recesso 

Il diritto di recesso è esercitabile solo nei limiti e secondo le disposizioni dettate 

da norme inderogabili di legge ed è in ogni caso escluso nell'ipotesi di: a) 

proroga del termine di durata della Società; b) introduzione, modificazione, 

eliminazione di vincoli alla circolazione delle azioni. 

 

ASSEMBLEE 

Art. 8) Assemblea 

L'assemblea è convocata dal Consiglio di Amministrazione mediante avviso, 

contenente le informazioni previste dalla vigente disciplina, pubblicato nei 

termini di legge: 

- sul sito internet della Società; 

- ove necessario per disposizione inderogabile o deciso dagli amministratori, 

sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana o su almeno uno dei seguenti 

quotidiani: Finanza e Mercati, la Stampa, La Repubblica, Il Corriere della 

Sera, Libero, il Sole-24Ore, il Giornale, Italia Oggi o MF; 

- con le altre modalità previste dalla disciplina anche regolamentare pro 

tempore vigente. 

La convocazione dell'assemblea, la quale può avere luogo in Italia e anche 

fuori dal Comune ove si trova la sede sociale, il diritto di intervento e la 

rappresentanza in assemblea sono regolati dalla legge. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e 

del luogo dell'adunanza, nonché l'elenco delle materie da trattare e le altre 

informazioni richieste dalla vigente disciplina normativa e regolamentare. 

Nell’avviso di convocazione può essere indicato il giorno per la seconda e la 

terza convocazione; in assenza di tale indicazione l’assemblea di seconda o 

terza convocazione può essere convocata entro 30 giorni, rispettivamente dalla 

prima o dalla seconda convocazione. In tal caso l’assemblea è convocata entro 

il decimo giorno precedente la data dell’assemblea purché l’elenco delle 

materie da trattare non venga modificato. 

L'avviso di convocazione può escludere il ricorso alle convocazioni successive 

alla prima, disponendo che all'unica convocazione si applichino, in sede 

ordinaria, le maggioranze stabilite dalla legge per la seconda convocazione e, 

in sede straordinaria, le maggioranze stabilite dalla legge per le convocazioni 

successive alla seconda.  

L’Assemblea è convocata ed ha luogo negli altri casi previsti dalla legge con 

le modalità e nei termini di volta in volta previsti. 

Le deliberazioni dell’assemblea sono valide se prese con la presenza e le 

maggioranze stabilite dagli articoli 2368 e 2369 C.C. a seconda che esse siano 

indette in più convocazioni o in unica convocazione. 

Essendo la società tenuta alla redazione del bilancio consolidato e quando lo 
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richiedano particolari esigenze relative alla struttura e all'oggetto della società, 

l'assemblea ordinaria può essere convocata entro 180 giorni dalla chiusura 

dell'esercizio. 

Art. 9) Intervento e rappresentanza in assemblea 

Per l'intervento e la rappresentanza in assemblea valgono le norme di legge. 

La notifica alla Società della delega per la partecipazione all’Assemblea può 

avvenire anche mediante invio del documento all’indirizzo di posta elettronica 

certificata indicato nell’avviso di convocazione. 

La delega può essere altresì conferita con documento informatico sottoscritto 

in via elettronica secondo quanto previsto da apposite norme di legge o 

regolamentari e con le modalità in esse stabilite.  

Art. 10) Costituzione, Presidenza e svolgimento dell'assemblea 

L'assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di amministrazione; in sua 

assenza, nell'ordine dal Vice Presidente più anziano di nomina o, a parità da 

quello più anziano di età, dall'altro Vice Presidente o, infine, da persona 

designata dall'assemblea stessa. 

Spetta al Presidente dell'assemblea, il quale può avvalersi di appositi incaricati, di 

verificare la regolarità della costituzione, accertare l'identità e la legittimazione 

dei presenti, regolare lo svolgimento dei lavori, verificare i risultati delle 

votazioni. 

L'assemblea, su proposta del presidente, nomina un segretario e, occorrendo, due 

scrutatori scelti fra gli azionisti od i sindaci. 

Le deliberazioni dell'assemblea sono constatate da verbale firmato dal Presidente, 

dal segretario ed eventualmente dagli scrutatori. 

Nei casi di legge ed inoltre quando il Presidente dell'assemblea lo ritenga 

opportuno il verbale è redatto dal notaio, che in tal caso funge da segretario, 

designato dal Presidente stesso. 

 

AMMINISTRAZIONE 

Art. 11) Consiglio di amministrazione. 

La società è amministrata da un Consiglio di amministrazione composto da 3 

(tre) a 9 (nove) membri in numero dispari i quali durano in carica per il periodo 

stabilito all’atto della nomina non superiore a tre esercizi, scadono alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo 

esercizio della loro carica e sono rieleggibili. 

L’assemblea prima di procedere alla loro nomina determina il numero dei 

componenti il Consiglio e la durata in carica. 

Tanti soci che, da soli od insieme ad altri soci, siano complessivamente titolari, al 

momento di presentazione della lista, della quota di partecipazione del capitale 

sociale costituito da azioni aventi diritto di voto in Assemblea ordinaria, 

individuata in conformità con quanto stabilito da CONSOB con regolamento, o, 

in mancanza, pari al 2,5%, avranno diritto di presentare una lista di candidati, 

depositandola presso la sede sociale almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’Assemblea in prima convocazione, salva ogni eventuale ulteriore 

forma di pubblicità stabilita dalla disciplina pro-tempore vigente. Al fine di 

comprovare la titolarità del numero delle azioni necessarie alla presentazione 

delle liste, i soci devono presentare entro il termine previsto dalla disciplina 

applicabile per la pubblicazione delle liste da parte della Società, presso la sede 

sociale, le azioni o apposita certificazione rilasciata ai sensi della vigente 

normativa da intermediario finanziario abilitato comprovante la titolarità, al 
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momento del deposito presso la Società della lista, del numero di azioni 

necessario alla presentazione stessa. Il deposito, effettuato conformemente a 

quanto sopra, è valido anche per la seconda e la terza convocazione, ove previste. 

Ogni socio, i soci aderenti ad un patto parasociale, il soggetto controllante, le 

società controllate e quelle sottoposte a comune controllo ai sensi dell’articolo 93 

del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 non possono presentare o 

concorrere alla presentazione, neppure per interposta persona o società fiduciaria, 

di più di una sola lista. Ogni avente diritto al voto potrà votare una sola lista. 

Ogni candidato potrà candidarsi in una sola lista, a pena di ineleggibilità. Non 

saranno accettate liste presentate e/o voti esercitati in violazione dei suddetti 

divieti. 

Ciascuna lista dovrà elencare distintamente i candidati, ordinati 

progressivamente, e dovrà includere, a pena di decadenza, un numero di 

candidati, in conformità con quanto previsto dalla normativa vigente, in possesso 

dei requisiti di indipendenza prescritti dalle disposizioni legislative e 

regolamentari. 

Gli amministratori devono essere in possesso dei requisiti previsti dalla legge o 

dalle norme regolamentari in materia e del codice di comportamento redatto dalle 

società di gestione del mercato regolamentato italiano alla cui negoziazione sono 

ammesse le azioni della società. 

Ove, con riferimento al mandato di volta in volta in questione, siano 

applicabili criteri inderogabili di riparto fra generi (maschile e femminile), 

ciascuna lista che presenti almeno tre candidati dovrà contenere un numero di 

candidati del genere meno rappresentato almeno pari alla quota minima di 

volta in volta applicabile. 

Entro il termine sopra indicato, unitamente a ciascuna lista, contenente anche 

l’indicazione dell’identità dei soci che la presentano, sono altresì depositate (i) 

le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la candidatura e 

attestano, sotto la propria responsabilità, l’inesistenza di cause di ineleggibilità 

e di incompatibilità, nonché la sussistenza dei requisiti prescritti dalle 

disposizioni di legge, di regolamenti e dal presente Statuto per le rispettive 

cariche, e (ii) una esauriente descrizione delle caratteristiche personali e 

professionali del candidato con indicazione, se del caso, dell’idoneità del 

candidato stesso a qualificarsi come indipendente ai sensi di legge. 

Salvo quanto previsto dal comma seguente, all’elezione degli Amministratori 

si procederà come segue: (i) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il 

maggior numero di voti sono tratti, in base all’ordine progressivo con il quale 

sono elencati nella lista, tutti i membri del Consiglio di Amministrazione, 

quanti siano di volta in volta deliberati dall’Assemblea, tranne uno. A questo 

scopo, in caso di parità di voti tra diverse liste, si procederà a nuova votazione 

da parte dell’Assemblea, risultando eletta quale lista di maggioranza quella 

che ottenga il maggior numero di voti; (ii) dalla lista che ha ottenuto in 

Assemblea il secondo maggior numero di voti, e che non è collegata, neppure 

indirettamente, con coloro che hanno presentato o votato la lista di cui al 

precedente punto (i), è tratto un membro del Consiglio di Amministrazione 

nella persona del primo candidato, come indicato in base all’ordine 

progressivo con il quale i candidati sono elencati in tale lista. A questo scopo, 

in caso di parità di voti tra diverse liste, si procederà a nuova votazione tra 

queste per l’elezione dell’ultimo membro del Consiglio di Amministrazione da 

parte dell’Assemblea, risultando eletto il primo candidato della lista che 
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ottenga il maggior numero di voti. 

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto previsto dal comma 

precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere meno 

rappresentato di volta in volta applicabile, in luogo dell’ultimo candidato del 

genere più rappresentato della lista di maggioranza, si intenderà piuttosto 

eletto il successivo candidato del genere meno rappresentato della stessa lista. 

In caso di presentazione di una sola lista di candidati, tutti gli Amministratori 

saranno eletti nell'ambito di tale lista, purché la medesima ottenga la 

maggioranza relativa dei voti. In caso di mancata presentazione di liste ovvero 

nel caso in cui gli Amministratori non siano nominati, per qualsiasi ragione, ai 

sensi del procedimento qui previsto, l'Assemblea delibera con le maggioranze 

di legge, nel rispetto delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi 

(maschile e femminile) previste dalla legge e dai regolamenti. In particolare, 

per la nomina di Amministratori che abbia luogo al di fuori delle ipotesi di 

rinnovo dell’intero Consiglio di Amministrazione, l’Assemblea delibera con le 

maggioranze di legge e di Statuto, senza osservare il procedimento sopra 

previsto, fermo restando quanto previsto al comma successivo. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, si 

provvede ai sensi dell’articolo 2386 del Codice Civile, secondo quanto 

appresso indicato: (i) il Consiglio di Amministrazione nomina i sostituti 

nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui appartenevano gli 

Amministratori cessati e l’Assemblea delibera, con le maggioranze di legge, 

rispettando lo stesso principio ed avendo cura di garantire, in ogni caso, la 

presenza nel Consiglio di Amministrazione del numero necessario di 

componenti in possesso dei requisiti di indipendenza prescritti dalle 

disposizioni legislative e regolamentari vigenti e nel rispetto delle eventuali 

proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla 

legge e dai regolamenti; (ii) qualora non residuino nella predetta lista candidati 

non eletti in precedenza, il Consiglio di Amministrazione provvede alla 

sostituzione senza l'osservanza di quanto indicato al punto (i) così come 

provvede l'Assemblea sempre con le maggioranze di legge ed avendo cura di 

garantire, in ogni caso, la presenza nel Consiglio di Amministrazione del 

numero necessario di componenti in possesso dei requisiti di indipendenza 

prescritti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti e nel rispetto 

delle eventuali proporzioni minime di riparto tra i generi (maschile e 

femminile) previste dalla legge e dai regolamenti. 

Art. 12) Cariche sociali - Presidente 

Il Consiglio di amministrazione elegge, fra i suoi componenti, il Presidente ed, 

eventualmente, uno o due Vice Presidenti; il Consiglio può inoltre nominare uno 

o più Amministratori delegati e designare in via permanente un segretario, anche 

al di fuori dei suoi componenti. 

Il Presidente presiede le sedute del Consiglio di amministrazione; in caso di 

assenza o di impedimento del Presidente, la presidenza spetta, nell'ordine, al Vice 

Presidente più anziano di nomina ovvero, in caso di pari anzianità di nomina, al 

Consigliere più anziano di età. 

Art. 13) Riunioni del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce presso la sede sociale o altrove, su 

convocazione del Presidente, quando questi lo ritenga opportuno o su richiesta di 

almeno due Amministratori. Il Consiglio di amministrazione può essere altresì 

convocato da almeno due membri del Collegio Sindacale, previa comunicazione 
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al Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

In caso di assenza del Presidente il Consiglio è convocato dal Vice Presidente più 

anziano di nomina nella carica e, a parità, da quello più anziano in età. 

La convocazione del Consiglio avviene con lettera raccomandata, trasmissione 

telefax o posta elettronica, spediti almeno quattro giorni prima (in caso di 

urgenza con telegramma, trasmissione telefax o posta elettronica spediti almeno 

due giorni prima) di quello dell'adunanza al domicilio od indirizzo quale 

comunicato da ciascun amministratore e sindaco effettivo in carica. 

L'avviso deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e del luogo 

dell'adunanza e l'elenco delle materie da trattare. Il Presidente provvede affinché, 

compatibilmente con esigenze di riservatezza, siano fornite adeguate preventive 

informazioni sulle materie da trattare. 

Il Consiglio potrà tuttavia validamente deliberare anche in mancanza di formale 

convocazione, ove siano presenti tutti i suoi membri e tutti i sindaci effettivi in 

carica. 

Le adunanze del Consiglio di amministrazione potranno anche tenersi per 

teleconferenza o videoconferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano 

essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in 

tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere e 

visionare documenti. Verificandosi questi requisiti, il Consiglio di 

amministrazione si considera tenuto nel luogo in cui si trova il Presidente e dove 

pure deve trovarsi il Segretario della riunione, onde consentire la stesura e la 

sottoscrizione del verbale sul relativo libro. 

In occasione delle riunioni e con cadenza almeno trimestrale, il Consiglio di 

amministrazione ed il Collegio sindacale sono informati, anche a cura degli 

organi delegati, sull'attività svolta dalla Società e dalle sue controllate, sulla sua 

prevedibile evoluzione, sulle operazioni di maggior rilievo economico, 

finanziario e patrimoniale, con particolare riguardo alle operazioni in cui gli 

amministratori abbiano un interesse proprio o di terzi o che siano influenzate 

dall'eventuale soggetto che eserciti attività di direzione e coordinamento. 

L'informativa del Collegio sindacale può altresì avvenire, per ragioni di 

tempestività, direttamente od in occasione delle riunioni del Comitato Esecutivo. 

Art. 14) Deliberazioni del Consiglio di amministrazione 

Per la validità delle sedute del Consiglio occorre la presenza della maggioranza 

degli amministratori in carica. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti dei presenti. In caso di parità 

prevale il voto di chi presiede la seduta. 

Art. 15) Poteri del Consiglio di amministrazione 

Il Consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri per la gestione 

della Società. 

Il Consiglio di amministrazione, determinandone le facoltà, può : 

a) istituire tra i suoi membri un Comitato Esecutivo al quale delegare proprie 

attribuzioni, escluse quelle riservate espressamente dalla legge alla propria 

competenza, determinandone la composizione, i poteri e le norme di 

funzionamento; 

b) delegare proprie attribuzioni, stabilendo i limiti della delega, ad uno o più dei 

suoi membri ed affidare ad essi incarichi speciali; 

c) istituire comitati, determinandone la composizione ed i compiti. 

Sono altresì di competenza esclusiva dell'organo amministrativo, fatti salvi i 

limiti di legge, le deliberazioni relative all'istituzione o soppressione di sedi 
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secondarie, l'indicazione di quali tra gli Amministratori hanno la rappresentanza 

della Società, la eventuale riduzione del capitale in caso di recesso, gli 

adeguamenti dello statuto a disposizioni normative, il trasferimento della sede nel 

territorio nazionale, le delibere di fusione nei casi in cui agli artt 2505 e 2505 bis 

anche quale richiamato per la scissione dell'art. 2506 ter, nonché la riduzione del 

capitale sociale ai sensi dell’art. 2446, comma 3, del codice civile. 

Art. 16) Compensi agli Amministratori 

I compensi, anche sotto forma di partecipazione agli utili o di diritti di 

sottoscrizione, del Consiglio di amministrazione e del Comitato Esecutivo sono 

determinati dall'assemblea e restano invariati fino a diversa deliberazione 

dell'assemblea stessa. La assemblea può altresì stabilire il compenso in un 

ammontare comprensivo anche dei compensi per gli amministratori investiti di 

particolari cariche anche in conformità allo statuto. 

Il Consiglio di amministrazione ed il Comitato Esecutivo stabiliscono le modalità 

di ripartizione dei compensi fra i propri membri. 

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche, ove non vi 

abbia provveduto l'assemblea ai sensi del primo comma, è determinata dal 

Consiglio di Amministrazione sentito il parere del Collegio sindacale. 

Agli Amministratori spetta il rimborso delle spese sostenute per l'esercizio del 

loro ufficio. 

Art. 17) Direttore Generale 

Il Consiglio di amministrazione può nominare uno o più Direttori Generali 

determinandone i poteri, che potranno comprendere anche la facoltà di nominare 

procuratori e conferire mandati per singoli atti o categorie di atti. 

I Direttori Generali assistono alle sedute del Consiglio di amministrazione ed a 

quelle del Comitato Esecutivo con facoltà di esprimere pareri non vincolanti 

sugli argomenti in discussione. 

 

SINDACI - REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

Art. 18) Collegio Sindacale 

Il Collegio sindacale è composto da tre Sindaci effettivi e due supplenti, 

rieleggibili. 

Attribuzioni, doveri e durata in carica dei Sindaci sono quelli stabiliti per legge. 

Non possono essere eletti Sindaci, e se eletti decadono, coloro per i quali ai sensi 

di legge o di regolamento, ricorrono cause di ineleggibilità e di decadenza o che 

non siano in possesso dei necessari requisiti di professionalità, onorabilità ed 

indipendenza previsti dalla normativa vigente. Il requisito di cui all’articolo 1, 

comma 2, lettere b) e c), e comma 3 del decreto ministeriale n. 162 del 30 marzo 

2000 sussiste qualora la professionalità maturata attenga rispettivamente: (i) al 

settore di attività della società (ii) alle materie giuridiche, economiche, 

finanziarie e tecnico scientifiche, relative ai settori di cui alla lettera (i) che 

precede. 

Ferme restando le situazioni di ineleggibilità previste dalla legge, non possono 

essere nominati sindaci, e se eletti decadono, dall’incarico, coloro che ricoprono 

incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore ai limiti stabiliti 

dalla normativa di legge e di regolamento vigenti. 

La nomina dei Sindaci è effettuata sulla base di liste secondo le procedure di cui 

ai commi seguenti, al fine di assicurare alla minoranza la nomina di un Sindaco 

effettivo e di un Sindaco supplente. 

Vengono presentate liste composte da due sezioni: l’una per la nomina dei 
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Sindaci effettivi e l’altra per la nomina dei Sindaci supplenti. Le liste contengono 

un numero di candidati non superiore al numero dei membri da eleggere, elencati 

mediante un numero progressivo. Ogni candidato potrà presentarsi in una sola 

lista a pena di ineleggibilità. 

Hanno diritto a presentare una lista gli azionisti che da soli o insieme ad altri 

azionisti siano complessivamente titolari al momento di presentazione della lista, 

della quota di partecipazione del capitale sociale costituito da azioni aventi diritto 

di voto in Assemblea ordinaria, individuata in conformità con quanto stabilito 

dalle disposizioni di legge e regolamento o, in mancanza, di statuto vigenti in 

materia di elezione dei componenti del Consiglio di Amministrazione della 

Società. 

Ogni azionista può concorrere a presentare una sola lista; in caso di violazione 

non si tiene conto dell’appoggio dato relativamente ad alcuna delle liste. 

Le liste, sottoscritte da coloro che le presentano, dovranno essere depositate 

presso la sede legale della Società almeno venticinque giorni prima di quello 

fissato per l’assemblea in prima convocazione e di ciò sarà fatta menzione 

nell’avviso di convocazione, salvo i diversi termini inderogabilmente previsti 

dalle disposizioni di legge e di regolamento. 

Le liste dovranno essere corredate: (i) delle informazioni relative all'identità dei 

soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale di 

partecipazione complessivamente detenuta; (ii) di una dichiarazione dei soci 

diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante l'assenza di rapporti di 

collegamento previsti dalla normativa vigente con questi ultimi; e (iii) di 

un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei 

candidati, nonché di una dichiarazione dei medesimi candidati attestante il 

possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione della 

candidatura. 

Dovrà inoltre essere depositata, entro il termine previsto dalla disciplina 

applicabile per la pubblicazione delle liste da parte della Società, l’apposita 

certificazione rilasciata da un intermediario abilitato ai sensi di legge 

comprovante la titolarità, al momento del deposito presso la Società della lista, 

del numero di azioni necessario alla presentazione stessa. 

Ove, con riferimento al mandato di volta in volta in questione, siano 

applicabili criteri inderogabili di riparto fra generi (maschile e femminile) 

ciascuna lista che presenti almeno tre candidati dovrà contenere un numero di 

candidati del genere meno rappresentato almeno pari alla quota minima di 

volta in volta applicabile, tanto con riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, 

quanto a quella di Sindaco Supplente. 

Ogni avente diritto al voto ha diritto di votare una sola lista. 

Salvo quanto previsto dal comma seguente, all’elezione dei Sindaci si 

procederà come segue. 

Risulteranno eletti Sindaci effettivi i primi due candidati della lista che avrà 

ottenuto il maggior numero di voti ed il primo candidato della lista che sarà 

risultata seconda per numero di voti. Risulteranno eletti Sindaci supplenti il 

primo candidato della lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti ed il 

primo candidato della lista che sarà risultata seconda per numero di voti. 

In caso di parità di voti fra due o più liste, risulteranno eletti Sindaci i 

candidati più anziani per età sino alla concorrenza dei posti da assegnare. 

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto previsto dal comma 
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precedente, non risulti rispettata l’eventuale quota minima del genere meno 

rappresentato di volta in volta applicabile ai componenti dell’organo (tanto con 

riguardo alla carica di Sindaco Effettivo, quanto a quella di Sindaco 

Supplente) in luogo dell’ultimo candidato del genere più rappresentato della 

lista di maggioranza si intenderà piuttosto eletto il successivo candidato del 

genere meno rappresentato della stessa lista. 

Il Presidente del Collegio Sindacale è nominato dall’assemblea tra i sindaci 

effettivi eletti dalla minoranza; in caso di parità di voti fra due o più liste, 

risulterà eletto Presidente del Collegio Sindacale il candidato più anziano per 

età. 

Qualora venga proposta un’unica lista, risulteranno eletti a Sindaci effettivi ed 

a Sindaci supplenti i candidati presenti nella lista stessa. 

In caso di cessazione di un Sindaco, subentra fino alla scadenza dei Sindaci in 

carica, ove possibile, il primo Sindaco Supplente appartenente alla stessa lista 

di quello cessato, salvo che, per il rispetto della quota di genere eventualmente 

applicabile, non si renda necessario il subentro di altro Sindaco Supplente 

della stessa lista. 

Qualora neanche in tal caso risultasse rispettata la quota di genere 

eventualmente applicabile, l’Assemblea dovrà essere convocata per la nomina 

di un Sindaco del genere meno rappresentato. 

Per le delibere di nomina dei Sindaci effettivi e supplenti e del Presidente 

necessaria all’integrazione del Collegio sindacale, l’assemblea delibera a 

maggioranza relativa,  nel rispetto delle eventuali proporzioni minime di 

riparto tra i generi (maschile e femminile) previste dalla legge e dai 

regolamenti e fatto salvo il diritto della minoranza di cui al presente articolo. 

Art. 19) Revisione legale dei conti 

La revisione legale dei conti è esercitata da società di revisione iscritta 

nell'apposito albo nominata e funzionante ai sensi di legge. 

Art. 19 bis) Dirigente 

Il Consiglio di Amministrazione nomina, previo parere del Collegio Sindacale, ai 

sensi dell’articolo 154-bis del Decreto Legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998 un 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari.  

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari deve 

possedere requisiti di professionalità caratterizzati da specifica competenza in 

materia di amministrazione, finanza e controllo. 

 

RAPPRESENTANZA LEGALE 

Art. 20) Rappresentanza della società 

La rappresentanza legale della Società, di fronte ai terzi ed in giudizio, spetta al 

Presidente del Consiglio di amministrazione. 

La rappresentanza legale della Società spetta inoltre ai Vice Presidenti ed agli 

amministratori delegati o agli amministratori ai quali siano attribuiti particolari 

incarichi con le modalità stabilite dal Consiglio di amministrazione. 

 

BILANCIO 

Art. 21) Esercizio sociale - Bilancio 

L'esercizio sociale si chiude al 31 dicembre di ogni anno. 

Art. 22) Ripartizione degli utili 

L'utile netto risultante dal bilancio, dopo le assegnazioni alla riserva legale sino a 

che non abbia raggiunto il limite di legge, sarà devoluto agli azionisti ed alle altre 
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destinazioni che l'assemblea riterrà di deliberare su proposta del Consiglio di 

amministrazione, ivi compresa la costituzione di fondi aventi speciale 

destinazione. 

Art. 23) Acconti sul dividendo 

Il Consiglio di amministrazione può deliberare la distribuzione di acconti sui 

dividendi, ove consentito alla Società dalle norme vigenti, nei modi e nelle forme 

da queste stabiliti. 

 

LIQUIDAZIONE E DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 24) Liquidazione 

Oltre che nei casi previsti dalla legge la Società può essere sciolta per 

deliberazione dell'assemblea degli azionisti. 

Nel caso di scioglimento della Società, l'assemblea stabilisce le modalità di 

liquidazione e nomina uno o più liquidatori, determinandone i poteri. 

Art. 25) Domicilio degli Azionisti 

Il domicilio degli azionisti, relativamente a tutti i rapporti con la Società, è 

quello risultante dal Libro dei Soci. 

Art. 26) Norme di rinvio 

Per tutto quanto non disposto nel presente Statuto si applicano le norme di legge. 
Firmato: Andrea Tempofosco - Notaio Antonio Aurucci - sigillo 
COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME AL DOCUMENTO 
ORIGINALE SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 23 D.Lgs. 
7/3/2005 N. 82 CHE SI TRASMETTE PER USO REGISTRO IMPRESE. 

BOLLO ASSOLTO AI SENSI DEL DECRETO 22/2/2007 MEDIANTE M.U.I. 
MILANO,  20 DICEMBRE 2013 
Firmato: ANTONIO AURUCCI NOTAIO 

 




